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Firenze, 19 agosto 


A PROPOSITO DÎ CONCILIO 


I reverendi della Civiltà Cattolica non Î 
hanno voluto accettare il. quesito che anche 


noi avevamo: proposto ‘alle: meditazioni del t cattolico fece i suoi fagotti e se.ne andò 
concilio ‘ectimenico —=' come’ accada, ‘cioè, | 2 piantar casa da sè; le idee liberali 0) 
chele. popolazioni cattoliche siano sempre l’indiflerentismo, in forza del quale gli altri 
pronte ‘ad: applaudire i loro governi appena. che restarono fecero capire che volevano 
li vedono resistere a Roma, appena pro-»' restare; ma però a loro modo. 


mulghino una di ‘quelle leggi che Roma | 
chiama - nefande 6..deplorabili? — Ce, ne 

duole veramente; perchè se a noi: poteva 
stare a cuore sino ad un certo punto lo 
avere cooperato a fornire la materia delle 
indagini di quella veneranda assemblea che 
sarà il concilio ecumenico, sembravaci do- 
vesse ancor più importare per le relazioni ‘ 
future della Chiesa e. dello Stato, lo ‘studio 

di quel probjema, che: la Civiltà Cattolica | 
elimina per delle ragioni che non ci sem- ' 
brano di molto peso. 


Essa. dice: non è vero che.i popoli siano 
liberali; se anche prendete il recente caso 
di Trieste vedrete che appunto le popola- 
zioni erano avverse. al liberalismo 6 se il 
governo non se ne fosse mischiato avreste 
veduta la buona lezione che i contadini 
avrebbero data ai triestini ; per cui il que- 
sito vostro dovrebbe essere cambiato così: 
come mai avvenga che le popolazioni cat- 
toliche siano sempre pronte a bastonare i 
liberali appena che li vedono offendere la 
propria religione? 

Sono i governi, essa soggiunge, che, fon- 
dandosi sulle manifestazioni di quelle rap- ! 
presentanze legali, ma .bugiarde, che sono ' 
i municipi e le Camere, si fanno applau- 
dire nella lotta che sostengono contro Roma; 
mentre s8 Roma avesse la forza a sua di- 
sposizione si vedrebbe tutto il contrario. 

Se in qualche raro caso poi sia il po- 
polo che veramente sì mostra ribelle e 
riottoso alla Chiesa; ebbene, il popolo ha 
torto e la Chiesa ha ragione. 

Pare a noi, a dir il vero, che generaliz- 
zando un po’ più quest’ ultima argomenta- 
zione, la risposta della Civiltà Cattolica 
sarebbe stata del pari solida e concludente. 
Totus mundus stultitiat, poteva dire, ed î 
fedeli avrebbero risposto: Amen. 

La Civiltà Cattolica. quando vuole  di- 
scuiere di politica «contemporanea bisogna 
che faccia il conto’ colle ‘condizioni pre- 
senti della Società 6 riconosca che ‘nò la 
sua speranza sulla forza brutale delle turbe 
ignoranti, che poi non sempre sono favo- | 
revoli alle pretensioni ‘clericali’ come lo di- | 


} 

i oltimi | stampato a Bologna sulla campagna del 66. 
mostrano anche gli pitti ‘fatti ‘della: Ole- | Avendo io ieri fatta una pubblicazione in pro- 
| posito, non intendo menomamente di rientrare 


rente, nè il ricorso della forza ordinata dei 
governi per ciò che spetta al dominio della 
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UN DON CHISCIOTTE: 
(DEL SECOLO XIX 
nascente di tr. D'ARCAIS 


— 


XI n 
Gravi avvenimenti. © 


N dottore che 
a Tito non s'era 
Rogo non era fari! 
ebbe preso un po” 
tirsi meglio. 

— Ma com'è andata? gli chiedeva la vec- 


Aveva prestato le prime cure 
ingannato. Il direttore del 
to gravemente ed appena 
di riposo, incominciò a seri- 


chia portinaia, che lo assisteva amorevolmente. | 


Continnazione. V. N. 195, 196, 199. 901, 209 
208, 205, 206, 208, 209, 311, 214, 215, 216, 290°. 
Pa) , 215, 216, 220, 


| a questo punto certamente .il clericato non 
‘ voleva venire, così sarebbe opportuno l’in- 
{ dagare perchè. vi sia giunto coll’ impiego 
| appunto di quei mezzi che adesso s’invo- 
‘ cano per tornare indietro 


‘.col più zotico becerume. e con un po di 


‘ Sant'Uffizio per giunta; quanto sia impru- 


‘.mandano, per mettersi in mezzo agli slavi 


‘popolazioni. e la forza brutale, che hanno 
| già ‘avata, per disfare quell’edificio moderno 


. male. che il clericalismo si sente nelle ossa; 


A fata TOR, | 
coscienza sono ormai più ammissibili. D’al- | dovuto. prender. parte; Non posso però nascon- 


il 
| 


| retta del giornalista. Forse voleva evitare il 


| dirizzar loro la parola,,, ma su. per. le scale, 


Gio 


L'OPINION 


Giornale Quotidiano 


tronde per. questo stadio il clericalismo ‘è 
giù passato. Ebbe influenza sconfinata o 
sostegno caloroso dalle popolazioni ; ebbe 
il fanatismo delle superstizioni e dell’igno- 
ranza a sua disposizione al-pati della forza 
pubblica dei governì che'fecero' causa co- 
mune con esso. Ebbene, con tutto’ questo 
che cosa ottenne di buono? ‘La Riforma, 
perla quale. una.buonà parte del mondo 


Hanno torto, riprendo la Civiltà Catto- 
lica, e poniamo pur che sia; ma siccome 


Lasciamo da parte quanto sia disdice- 
vole per gli avvocati di questa Chiesa che 
dicono maestra di civiltà e di libertà il 
dichiarare che nom sì può star bene se non 


dente dichiararsi nemici di ‘tutte le classi 
che si elevano per ingegno e coltura e che, 
volere o non volere, sono quelle che co- 


del territorio di Trieste è gridar loto : < ba- 
stona, bastona »; ma il circolo vizioso in 
cui si racchiudono i reverendi nostri con- 
traddittori è troppo evidente perchè non lo 
veggano; essi invocano l’ignoranza delle 


che appunto da quei mezzi da essi impie- 
gati ebbe origine ed incremento. 

Studino adunque .il problema che. loro) 
abbiamo . proposto, chè ne vale la'pena. 
Ormai nel mondo loro non resta più che 
il governo di Spagna, il quale presenti un 
ordine di cose fatto secondo%il loro desiz 
derio,-e non vogliamo giurare che anche 
esso un giorno 0 laliro non abbia a ciur- 
lare nel manico. 

Prima che ciò accada, e giacchè-questo 
Concilio pare che si aduni per curare tutte 
le malattie degli altri, non crediamo troppo, 
ardito il suggerimento che pensi anche al 


affinchè nom'avvenga ‘che il mondo civile 
risponda al Concilio : Medice, cura te ipsum. 
——— t4k1_° usotmmme——t——t——t @—&@——@@ùq 
Da $. E, il generale La-Marmora rice- 

viamo la seguente: 
Pregiatissimo sig. Direttore :del giornale 

V Opinione. 
Firenze, 18 agosto. 

Ho terminato di leggere il nuovo opuscolo 


una. polemica alla, quale. mio malgrado. ho 


—————————1_—__T_T_T_ "n 


—.Ho trovato un ex-militare che non co- 
nosceva le regole della cavalleria, - rispondeva 
Tito. 


— Chi fu il primo a menar le mani? 

— lo; ‘perdinci! Ma ad‘uno»schiaffò si ri- 
sponde con unar sfida 6'non' con ‘una pioggia 
di pugni, e se wi fosse un°codice ‘d’onore, il 
mio avversario sarebbe certamentè condannato 
nelle spese. Ad'ogni ‘modo; ‘su lui ricade la 
vergogna: dell’accaduto..... ù 

— Si; ed a lei, signor Tito, rimangono le 
lividure delle ricevute percosse..... u 

L’ infermo ‘fa’ visitato parecchie volte' dal 
Panzotti, il quale'conservava ancora sull’oc- 
chio destro il ricordo. poco onorevole della 
pugna, ma pareva finalmente persuaso di ion 
‘essere morto. Anzi, a cose finite , faceva lo 


«| \spavaldo e andava ripetendo: che, se la moglie 
{e le figlie non lo avessero trattenuto, avrebbe 


vendicato 1’ onore del Rogo, vilmente oltrag- 
‘giato nelle ‘persone del direttore e del ge- 
rente. 


del suo palazzo per recarsi nell’umile came- 


lo d’ incontrare per le seale la signora 
‘Adele o l’avvocato Bellavita, che, com’è noto, 
abitavano in quella stessa casa. Ad un’acca- 
demia, cioè in un luogo pubblico, si era po- 
tuto trovar co” suoi antichi amici senza in- 


nell'interno d’ una casa gli era un altro af- 


Il Tromboli non abbandonò le sale dorate. 


vedi, 20 Agosto 1868 


In Firenze all'Ufficio 
in Torino all’Ufficio 


Per 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
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N. 230 


del Giornale, via S. Gallo, N..34, 


r piano terreno 
succursale dei giornali, 


via delle Finan ze, N. 19 
Cornhili; a West-End Branch, 


î manoscritti, 


gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio genercile d'Annunzi sui Giornali 


di.A. DaxrR Frnnoxi agente commissionario, via Cavour, N. 27. 
Le inserzioni costano L 1 la linea. 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


cale 

dere che le ultime pagine dell’opuscolo di-Bo- 
logna mi hanno profondamente addolorato; ‘e 
siccome pare che l’autore non sappia od ab- 
bia dimenticato le mie relazioni col gen. Fanti 
nel 1849, la prego di voler pubblicate le tre 
lettere che unisco e che ho ritrovato fra le 
mie carte, Io l’onore,ece. 

A. La ManmoRA. 


Cittadella d'Alessandria, 2 ottobre 1849, 
Pregiatissimo ‘generale. 


Sono qui arrestato per essere sottoposto a in 
Consiglio di guerra, come,è stato deciso da una 
Commissione d’ inchiesta formata da un maggiore 
6 due capitani a norma. dei. regolamenti. 

Gli atti sono venuti da Torino, di dove io fui 
quì mandato pure. 

L'accusa è di non avere jo obbedito gli ordini 
di Czarnowski quando. presi il comando della di 
Visione. Gli ordini datati il 20 da Trecate por- 
tavano di uniformarsi alle istruzioni date a Ra- 
morino per quanto lo permettessero le circostanze 
in quel momento. 

Ricevetti l'ordine alle 5 pomeridiane del 21 e 
risposi subito a Czarnowski che essendo le cir- 
costanze cambiate, mi vedevo nella necessità, se 


i successi dell’armata non variavano la posizione 
delle cose, di attendere ulteriori. istruzioni. 

Da quel momento non ebbivpiù ordini dal Co- 
mando generale dell’armata è dovetti prendere 
consiglio da mie, dopo di averne dimandato in- 
darno al governo ed a Sonnaz.. | R 

Già Elia sa che eravamo tutti al buio. Scrissi 
e mandai ufficiali per tutte parti.onde raccogliere 
notizie e mettermi in relazione coll’ armata, ma 
indarno. è 

Stetti sul Po finchè credetti che poteva sboc- 
care con utilità, e quando sentii il cannone nella 
direzione di Novara è Vercelli, mi risolsi a cor= 
rere ‘per Alessandria 6 Valenza 0 Gasale a con- 
giungermi colla destra dell’armata. 

L’ avanguardia ‘arrivò a Valenza lo stesso 
-giorno che nella notte si ebbe notizia dell’armi- 
stizio. 

La Commissione d'inchiesta è stata di parere 
che debba subire un Consiglio di guerra per cor- 
rispondere la mia mancanza al paragrafo 5°, gr- 
ticolo 259; che comincia: 

« Colui che in tempo di guerra scientemente 
ecc., » vale a dire, vuol farmi subire ia sorte di 
Ramorino. 

Siccome l’affare, come vede, è assai delicato, così 
mi vedo nella necessità di reclamare il di Lei 
poderoso appoggio. 

Lo avrei voluto per difensore, ma il vice-au- 
ditore mi disse che doveva scegliere persona re- 
sidente in questa divisione militare di Alessan- 
dria. Ho dunque nominato il generale B..... 

Frattanto il generale Boyl, fl. di governatore; 
deve avere scritto al Ministero perchè sieno no“ 
minati i giudici; ossia 4 tenenti-generali e 3 
maggiori-generali. a 

Non so se Ella sarà del numero, ma in ogni 
modo La scongiuro di venire \ad Alessandria 6 
sacrificare alcuni giorni onde assistermi dei suoi 
consigli e della sua protezione. 

Gredo che nonmi dirigerò invano al di Lei buon 
cuore in così angustiosi momenti e riposo tran= 
quillamente nella speranza e sicurezza di essere 
favorito. 

Mi perdoni, se io mi prendo tanta libertà, ma 
come si tratta dell'onore e della vita di un uomo 
che può sbagliare, ma tradire giimmai, così mi 
sono fatto coraggio e le rinnovo i più cordiali 
affetti e sincera stima. 

Suo dev,mo 
M. FANTI. 
Cittadella d’ Alessandria, 7 ottobre 1849. 

Pregiatissimo generale. Ho ricevuto la-cara sua 
di ieri colla copia di due lettere mie ed altra di 
Berchst. Non credo che sia necessario che Ella 
si molesti d’innoltrarla ‘al governo. Penso che le 
copie delle due mie basteranno al difensore per 
produrle in prova dei miei sentimenti. È ben 


fare. Il Galateo lo avrebbe ‘obbligato ‘a salu- 
tarli. Tuttavia due volte al giorno inviava il 
servitore a chieder notizie di Tito, e scrisse 
a quest’ultimo anche un biglietto, in cui fe- 
ceva voti per la sua prorita guarigione, giac- 
ché, egli diceva, gli avvenimenti incalzavano 
ed era necessario di. prendere. gravi. risolu- 
zioni. 

Ma chi non. si. fece. vivo fu il Bellavita. 
Tito se ne. mostrava. dolente e non sapeva 
darsi pace’ di quest’ abbandono del suo com- 
pagno di- collegio. { 

— E sì. che non-ha che da salire una scala! 
esclamava. il povero. Del Vento sospirando. Ma 
forse lo terrà occupato la sua candidatura al 
Consiglio comunale. È giusto, prima la patria 
e poi l'amicizia. Cionondimeno avrebbe po- 
tuto mandare almene la cameriera, 

Ciò che gli pareva ancora più strano si era 
che neanche Cecilia Steccatini si. fosse infor- 
mata della sua salute. Questo pensiero lo an- 
gosciava. La donna che aveva salvata e pro- 
‘tetta, con cui aveva diviso il suo piccolo 

io, avrebbe dovuto correre; volare presso 
al letto su cui egli. giaceva affranto dalle par- 
cosse toccate per difenderla contro gli insulti 
d'un uomo scortese e. vilissimo, Non gli pa- 
reva possibile che Cecilia, scordando i bene- 
fizi ricevuti, lo ricompensasse con la moneta 
che a’ nostri giorni è in tanto onore così 
appo gl’individui come presso le nazioni — 
coll’ ingratitudine. Non volle scriverle però, 


duro per un uomo onesto di dover provare 
propria onestà ! 

La ringrazio poi caldamente dell’interesse che 

Ella ha la compiacenza di prendersi per me. Non 
ne ho mai dubitato e ne consérverò sempre 
grata la. memoria: 
S non; è il più.a proposito, ma 
ora come fare? Mi dissero chedoveva scegliere 
nella Divisione d'Alessandrià, ed io non:conosceva 
altra persona, per averlo trattato l'inverno scorso, 
ma leggermente. 

È vero che il processo è ancora presso il fi- 
scale, ma dopo dimani credo che al più tardi 
dovrà passare al difensore. 

Io di buona voglia :nominerei Giacomo Du- 
rando e Cialdini, ma come fare? Sarebbe neces- 
sario che Lui stssso se né scusasse, ed io non 
ho secolui abbastanza confidenza per consigliar- 
celo: Dimani sarà qui 6:vedrò cosa mi dice. 

A peggio andare Ja difesa la-farò io stesso, @ 
non avrà che a leggerla. Più, quando mi 
tocchi la. parola. prima. del difensore allora in 
certo modo mi difenderò io stesso. Aggradirò in- 
finitamente. che Ella abbia la compiacenza di 
mandarmi un certificato sulla mia condotta nella | 
Riviera di Genova 6 come io parlassi a Lei in! 
Voghera della difficoltà della mia posizione (il | 
29 marzo, se non isbaglio, e il 20 0 21), e quali i 
sentimenti di rettitudine io le manifestassi. i 

Greda ch'io non temo il giudizio, ma sono as- 
sai angustiato dal vedere che un fatale destino | 
mi perseguita dacchò posiil piede in Italia. Sono I 
15 mesi di contrarietà, di dissapori non interrotti ‘ 
che mi hanno istupidito. Mi trovo avvelto in vna | 
atmosfera di. tali.raggiri, di tante malignità che 
mi erano affatto sconosciute. Avvezzo in Francia | 


la 


psr 4 anni ad una vita aperta, poi 14 anni în 


Ispagna, trattando con quella franchezza che dà | 
la vita del campo, mi trovo, dacchè sono in Ita- } 
lia, come stretto dentro una maglia di ferro dalla | 
quale non posso sortire. Fin le dirò che, tale era 
la mia esaltazione di dispetto al vedermi inter- 
rogato da un vica-auditore ‘#1 cose di guerra e | 
di maneggiarsi con delle-truppe atte a scoppiare ; 
in ribellione al minor urto, che io stesso ignoro | 
cosa mi dicessi. Quasi.lo stesso effetto provai al | 
vedermi davanti ad una Commissione di un mag- 
giore e due capitani. Vi è.qualche cosa d’ umi- 
liante, che le confesso di non aver msi sofferto. 
Cialdini ed altri ben sanno come io fossi attivo, 
perseverante ; infins non mi conosco più. 

Non voglio tratteneria più a Jungo. Mi scusi e 
stia bene. 

. Suo devot.mo 
M. Fammi. 
Torino, 28 ottobre 1849. 
Pregiat.mo- Ganerale, 

Un’ assai forte indisposizione mi tiene da al- | 
cuni giorni obbligato al letto, mà spero di presto 
liberarmene e così veniro io stesso a ringraziaria : 
della bontà che Ella ha avuto con tanto interesse | 
a mio riguardo, particolarmente nelle ultime cir- | 
costanze. Stia bene e mi creda 

Suo devot.mo 
M. Fanti, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 18 agosto. —-Ai. campi. di Annibale 
i soldati. si addestrano per dare lo spettacolo 
di una finta battaglia, in cui interverrà Sua 
Beatitudine. Nell’altra visita che ella fece creò 
nel campo un colonnello nel modo che usa- 
rono certi re guerrieri, ossia salutando un 
uffiziale col titolo. che. gli si vuol conferire. 
Mi si dice cha nella visita prossima creerà 
un generale nella stessa. guisa, e che il sa- 
luto toccherà al.signor Argy, colonnello fran= 
cese della legione .d’Antibo. A. proposito. di 


NA RT NI INT RO 


e; dovendo fra pochi giorni uscir di casa, si 
riservò di. aprirle a. voce 1’ animo suo. Ram- 
mentino «inoltre i lettori -che Tito non era 
avvezzo a giudicare sinistramente' gli uomini 
e tanto meno le donne. Perciò allavcolpa di 
Cecilia cereava scuse e}' come dicono gli av- 
vocati, circostanze ‘attenuanti; e s'immaginava 
perfino che la cantante fosse anch’ essa am- 
malata) per. la commozione provata la' sera 
dell’ accademia musicale in casa del maestro 
Sbruffi. i 

Dopo alcani giorni, Tito Del Vento, alquanto 
rinvigorito, abbandonò il letto. Si recò in 
primo luogo all’ufficio del Rogo ch'egli, an- 
che da infermo, aveva alimentato con articoli 
dettati al Panzotti. Il numero degli associati 
in quel'frattempo era aumentato d’uno, e il 


= 


questa legione, il governo de’ preti si ebbe 
| a male che nella. sera, della festa di. Napo- 
i leone i quartieri e le case ove dimorano i 
| soldati e uffiziali di Antibo farono illuminati 
| non tanto per festeggiare la Madonna, quanto 
| per onorare il loro imperatore. Ministri e 
| prelati si arrovellarono in ispezieltà vedendo 
| esposte in. quei luoghi le bandiere di Francia. 
| In taluni casi vorrebbero essi che gli anti 
I boini fossero considerati come veri Galli per 
| ogenerare rispetto negli italiani e nei gari- 
baldini che tentassero di fare. qualehe sdru- 
scito mel territorio romano. In altri: casi vo- 
I gliono che quei. soldati di. ventura non. si ri- 
i cordino di essere usciti dall’esercito di Fran- 
| cla, ma si tengano per papalini nati.e creati, 
| affinchè non facciano atti di disprezzo come 
‘ sovente. fanno, a disdoro delle potestà remane. 
Ma in questo peccato cadono i soldati, ma 
non cadono gli uffiziali, i quali tengono in 
petto le catenelle. di S. Pietro, e danno il 


| primo onore alla decorazione di Mentana, po- 


sponendola mon solo-a quella di Crimea, 
d’ Italia; ma. perfino a quella. della legion 
d'onore. 


Vi so dire che il nostro ‘nunzio ‘a Parigi 


| riceve .in-Corte le maggiori ‘carezze, di che 


scrive di spesso a’ suoi amici col più gran 
contento del mondo. E siccome è uomo che 
sa discernere il pan da sassi, capisce bene. 
se sono. finte ‘o cordiali. Il Papa e Antonelli 
ne vanno in giolito, e son sicuri per. molto 
tempo di aver pasqua in domenica, e di es- 
sere mantenuti e protetti. 

Le caravane di sacrestani francesi dalle 
lunghe giubbe e dai berretti neri, compaiono 
nnovamente a Roma due volte per ogni set- 
timana, ossia in ogni approdo a Civitavecchia 
dei battelli imperiali sopra i quali fanno il 
«passaggio a ufo. Cotali farabulti appena giunti, 
sono iscritti. nella milizia papale e imm anti- 
nente vestiti. Quindi consegnando le lor o ver. 
sti da mezzo abati ad un comitato che: sta 
sopra questa faccenda, esse sono rimandatea 
Marsiglia o Lione per esser rimesse in pi ov- 
visorio sopra altri corpi. Ho detto questo. per 
far sapere che il nostro esercito sarà ing sros- 
sato, parendo ai reggitori del mondo cl ie il 
tempo per farne le prove non sia ramoto». Mi 


| sì sdimenticava dire di un ordine del gi orno 


pubblicato al campo di Annibale dal gen erale 
De Conrten dopo la visita santissima. È fun 
impasto di assurdi è di spropositi, di potitiea 
e di teologia, di sciénze umane e divine. È 
redatto in lingua italiana, dico questo, quanto 
alla desimenza delle parole non essendovene 


| alcuna che noù termini con la vocale. Del 


restante è lingua da unni e da.ostrogoti, si- 
mile a quella che usano i prelati e i cardi 
nali e'gli avvocati del: sacro concistoro. 


Termino con una storia che fa raccapriecio. 
AI camposanto un uomo che spargeva fiori 
sulla tomba del padre ,. udendo ‘un gemito + 
si accorse origliando che veniva da un pro- 
fondo soleo ove era una cassa. mezzo. inter- 
rata, Chiamò i custodi e i frati che stanno 
nel cimitero, i quali tutti scopersero € schio- 
darono la cassa. V’era un uomo vivo seppel- 
lito per morto poche ore prima. Odo che i 
molti ‘soccorsi fanno sperare che ritornerà 
sano. Tali inconvenienti accadono per la fretta 
che hanao i curati in giudicar morti è mori- 
bondi, per togliersi di disagio. Quindi 1’ uso 
dei parenti di abbandonare la casa, lasciata 
alla..cura.di altri. Poi vengono i monatti 
della parrocchia; presto la cassa; e quan- 


si 


com'è uso in molte case di Torino, abitava 
su nelle soffitte. 

Papà Giacinto, ciabattino e. portinaio del, 
num. 37, lo #ceolse con grandi dimostrazioni 
di gioia. 

— Io era impaziente di vederla, gli disse. 
Ella giunge veramente. a. proposito. Sa le 
novità cheseno accadute ? 

— So nulla, papà Giacinto. Toglietemi da 
di stato d’incertezza. Che è avvenuto di 

ecilia ? dov'è? che cosa ha fatto ? 

— Faccio a lei la stessa domanda. Dov'è 
la signora Cecilia ? Ieri mattina è scomparsa 

suo ‘domicilio ‘e, quel che è peggio, senza 
pagar la pigione;.. 

— Come? io le avea pur datii denari.... 

— Li avrà impiegati al cinque per cento; 


gerente si fregava le mani per la gioia, escla- 
mando : 

— I pesciolini vengono uno per volta, ma 
pure vengono. 

Di là il buon Tito corse a casa di Cecilia, 
in via di Borgonuovo, num 37, Ma per quanto 
suonasse il campanello, nessuno rispose. 

— Che sia uscita? pensava ègli. Ma, ad 
ogni modo, dovrebb’essere in casa la vecchia. 

E suonava di nuovo con tanta violenza da 
strappare il cordone. del. campanello. 

Dopo un quarto d’ora d’inutile scampanio, 
fece finalmente ciò che avrebbe dovuto fare 
da principio; si rivolse al portinaio, il quale 


ma a menon li ha consegnati. Come le dissi; 
è partita senza dir nulla, ed ha portato via 
anche il baule. 

— E non ve ne siete avveduto? Non le 
avete chiesto dove andasse ? 

— Le avrei chiesto innanzi tutto i denari 
della pigione. Ma come sì fa? Da questa mia 
soffitta non posso invigilare sugli inquilini af- 
finchè non isloggino senza pagare i debiti. 
L’ho detto le mille volte: al proprietario della 
casa. Un portinaio deve stare alla porta e 
non al sesto piano. Per buona ventura, il si- 
gnor Tito è un galantuomo. Io era certo che 
sarebbe venuto... 

— È che v’importa ch’io sia onesto? Che 
cosa posso fare io per voi? 


tunque i cadaveri sì lascino in casa per ven- 
tiquattr* ore; pure sì rinchiudonò ‘asssi per 
tempo ; il'governo non se ne dà pensiero. 
———_—_—_—_-e_®e--—__ 
UN BRINDISI DEL GENERALE DUMONT 
Una. corrispondenza da Civitavecchia  al- 
l'Unità Cattolica, colla data del 19, ci fa sa- 
pere che celebrandovisi il giorno 415 la festa 
dell’ imperatore Napoleone, ad un brindisi 
fatto.da mons. Scapitta, delegato pontificio, il 
gonerale Dumont. rispondeva. colle seguenti 
parole : E 


« A Sua Santità Pio IX. Al Pontefice Sovraso. 


« Formiamo voti par la prolungazione dei pre- 
« ziosi suoi . giorni. Collocati presso di Joi per 
« vegliare al mantenimento de’ suoi diritti, noi 
© sapremo , qualora fossero ancera minacciati , 
€ adempiere: alla nobi'e missione che i So Mi 


« }'impetatore «ci ha. allidato: Viva, il Santo 


« Padre! » 


W'Unità Cattolicà & più che mei lieta di 
queste parole del gen. Dumont, ch’essa chiama 
risposta al gen. Bixio. Noi veramente non ci 
vediamo di che ‘abbia a rallegrarsi "Unità 
Cattolica. Essa non può dimenticare quel va- 
lore ufficiale abbiano. î discorsi del gen. Du- 
mont; ma, quando pur ne avessero, ci sembra 
di ben poca importanza un brindisi fatto al 
Papa da un generale straniero, che comanda 
troppe straniere in una città che si' dice sog: 
getta al dominio temporale. Che poteva ri- 


spondere il gen. Dumont a monsignor Scapittà ? 
Lodare le riforme del governo ‘pontificio ? 
Fargli. plauso della sua condiscendenza ai con- 
sigli dell’imperatore Napoleone ? Sarebbe stata 
tma ridieolaggine, di cui un militare non è 
capace. Non gli restava dunque che ricordare 


il perchè egli era ‘a Civitavecchia e Ja mis- 


sione che deve adempiervi. Ma fin quando i 


francesi staranno a Civitavecchia ? u nostro! 
corrispondente di Parigi, prima, ed altri gior- 


nali, poscia, riferirono la voce che ben presto 
il gen. Dumont si ritirerebbe colle sue truppe. 


Allora che resta della sua missione? E come 


le sue parole possono valer: di risposta all’or 
dine del giorno del gen. Bixio? 


Bisogna che i clericali si siano ben persussi 
dell’insanabile. debolezza del potere temporale 
per riguardare come una non isperatà fortuna 


un brindisi del gen, Dumont. 
siriana ia Lago eli 
LA POLITICA DELL’ AUSTRIA 


In una corrispondenza ufficiosa del gabinetto. 


di Vienna indirizzata al (Giornale di Dresda Ja 
politica dell’ Austria si trova indicata molto 


chiaramente. Ne diamo il sunto seguente: 


La meutralità dell'Austria non sole: corrisponde. 
agl’interessi di questo Stato, ma è l’unico mezzo 


che abbia l’ Austria per tentare. di ritardare un 


conflitto europeo @ forsa per impedirlo del tutto;, 


poichè, so VAustria si pone decissimente dalla 
parte della Francia o della Prutsia, ssa aggrava 
la perdita d'equilibrio che data dal'1866, senza 


che ancora abbia potuto essera riparata; è pre 
cipita, l'urto, Invece di fat ciò, evitandodi'prene 
der partito per l'uno 0 per.l’altro! carapo, Au: 
stria serve i propri interessi; infatti, Ja comu= 
nanza degl'interessi frantesi od austriaci.in Oriente 
costringe l’Austria a rivolgersi alla Francia, e, 
d'altra parte, astrazione fatta d'ogni idea di rap- 
presiglie e di ristorazione jn Germania, il'biso- 
gno d'unione dei ‘tedeschi-austriati col rimanente 
della patria tedesca ‘non potrebb'essére conte- 
stato e rende assolutamente impossibile the in 
una guerra fra la Prussià 0 la Francia l’Austrig 
sia quella 
Quindi da 
questa duplice corrente ne derîva necessariamente 


possa assumere \altra posizione che non 
cli mettersi dalla parte della Prussia. 


la politica «el nostro gabinetto, che vuole assi- 


curare la pace colla sua neutralità 6 la sua meu- 


tralità colla pace. : 


Quinto a ciò che concerne la quistione di & 


quilibrio, non si scorge a Vienna nessim sin 


inquietante nelle voci di trattati conchinsi 0 dà 
conchiudersi tra la Francia, il Belgio. e l’Olands, 
voci che trovano credito qui neì circoli bene in- 
formati malgrado le smentite parigine. Siè piut- 


tosto d'sposti a considerare questi trattati come 


il mezzo di ristabilire l'equilibrio perduto, 
©hè si crede che Napoleone non hà altro 


per- 
scope 


cercando .l’unione francese-blandesa-belga , che 


quello di formare tn contrappeso all’all 


za of- 


fensiva e difensiva della Prussia coù gli Stati 


ELET E TE e EI 


— 0h! bella! pagare la pigione per ta’ si- 


gnora Cecilia. 

— Sietà pazzo. Per qual ragione devo io 
pagare i debiti della signora Cecilia? Son 
forse suo marito, suo padre, suo fratello? 

— Eh! via! Nè marito, nè padre, 
tello... lo s0; mà qualché éosa 

, avrei certamente dato a pigione il quartiere 
alla signora Steccatini, se non avessi saputo 
che qualcuno faceva. sicurtà per lei. Prima 
era l’. impresario. Trottola, ora. dev'essere il 
sno suecessore. î ° 

— Io suecessore; del. Trottola !:-Ah! . villini 
malnato. Non avrai da me un-soldo.... 

— Ella scherza; signore. Giarò Val’ cialo 
che se non son pagato immediatamente pro- 
muoverò ‘uno searidalo ; éhisimerdà taccoltà 
tatti gli inquilini, narrerò loro l'inidegha con: 
dotta di questo protettore spiantato ‘di’ prime 
donne, e poi ini tivolgerò al tribunale,.. 

— Questa è una prepotenza di nuovo ge- 
mere. Io vi ripeto che non pagherò... 

— Oh! ‘pagherà!... è subito. 4 

Ed il portingiò. uscì. dalla: soffitta ..e. prese 
a vociare, per le seale con quanto: fiato ;avera 
in corpo: Pte 

— Brigante, ladro; traflaiore, va.a profege.' 
gere le cantanti. all'inferno. Voglio i apibi-de- 
nari, m°hai inteso? i denari sacrosanti delta ! 
pigione, 


padre, ne fra- 
DA non 


| 
i 


1 Qua i denari. 
erò, replicò Tito, vi pagherò, 


tedeschi del Sud. Senza alcun dubbio l’imptra» 
tora dei francesi. si. contenterebba di veder ri- 
stabilito Vequilibrio nei rapporti delle potenze, 
mediante quest'unione, 6 non ci sarebbe più da 
temere che la Francia possa servirsi dei suoi 


Piemontese accennate. 


PER.LA 


stanza’ di 80.0: 60”, 


stanza. | 


di allarmare 


asserti, 


tegli la via. 


debito 


— Che trattative! 


Vi pag 
papà ‘Giacinto, 


“TTT eee —___—_—__— 
IL NUOVO FUCILE A RETROCARICA 


FANTERIA 


(Contitiuaz. e fine. VI N° d'feri) 


Ci rimane per ultimo: ad accennare l’inconve- 
niente appalesatosi nélle:cartucce da salve, ov: 
verossia a sola polvere, nelle quali il tacco di 
infesco, fatto dr cartone compresso ; può ferire 
la persona contro cui fosse sparato; sino' alla di- 


® 


trattati d’alleanza. per avnettersi il Belgio e-PO- 
linda, come non 'è neppure; da temersi cha-la 
Prussia faccia uso ‘delle sue convenzioni attuali 
cogli Stati della Germania del Sud por annet- 
tersi questi Stati; in conseguenza finchè la pace 
di Pragaftrimarrà intatta, questi trattati non de-. 
vrebbiro cagionate nessun pensiero. Li 
Qui sî'créde che quisto modo di vedere sia 
divisò' anche' dall'Inghilterra. È possibile che la 
voce di questi trattati abbia fatto ritornare im- 
mdiatamente lord Stanley in Francia presso alla 
regina Vittoria, poichè l'Inghilterra potrebbe tro- 
varsi offesa grandemente nel suo interesse poli- 
tico dall’alterazione della neutralità belga, e nel 
suo interesse commerciale da uù cambiamento 
di situazione în'Ojanda:; ma lord Stanley) deve 
aver potuto: tranquillarsi a Parigi delle inquis- 
tutini che gli:cagionavano i negoziati della Fran 
cia coll’Olanda ed il Belgio, e sì assicnra da 
buona fonte cho nulla si ‘oppone egli sforzi ten- 
tati. dalla regina Vittoria».nel senso della pace 
generale; sforzi il-cui successo sarebbe aiutato 
precisamente dall’attitudine perfettamente calma 
dell'Inghilterra rispelto a questa nuova tendénza 
segualata dai negozianti francesi; olandesi. è belgi. 


—-—— ee ———_—_—__T_& 
Sì legge nella Gazzetta deò Banchieri: 


La Gazzetta Piemontese accennava di questi 
giorni che furono . fatte, cfîerte «al ministro 
delle finanze per costituire in Regia. cointe- 
ressata la tassa’ sul macinato, è che su que- 
ste offerte furono aperte trattative. 

Siamo in grado di dichiarare affatto erro- 
néa questa notizi, é di aggiungére che mai 
venne in mente all’on. ministro delle finanze 
di costitnire in Regia cointeressata, la tassa 
sul macinato. Mai furono su di. essa aperte 
trattative della natura. di quelle, dalla Gazze!ta 


Questo è pure un'inconveniente da correggersi; 
e mentre: si studiava come provvedervi mercò 
una modificazione ‘alla ‘certuecia stessa; èd ovs 
viare ogni possibile sinistto che'da esso potrebbe 
derivare, il ministero della guerra | preseriveva 
fin'da‘‘principio che colle’ attaali:cartucoe' da 
salve non! si dovesse: sparare Tàai contro persone 
a ‘distanze minori di 100"; distanza:cùi i tacchi 
non ponno essere*slavciati.» La: semplice: osser: 
vabza: di quelta»prescrizione fatesì ché al campo 
di Foîano, malgrado le replicate fazioni a*fuocòi 
Livi fatte; una delle quali alla presenza di S. M. 
e malgrado tutta quella vivacità di manovra che 
il generale Bixio giustamente pretende dalle suo 
truppe, ivi non s'ebbs.a Jamentere ‘che una leg- 
garissima ferita rimarginata. in due giorni. 

Ma frattanto il ministro stesso. ordinava che 
s'avesso a fare a meno degaechi d’ Muesso ul 
cartone compresso, e la solerte. Commissione di 
Torino non tardò a proporre una nuova. cartuc- 
cia da salve, che fa tosto adottata e. messa in 
corso di fabbricazione, il ticcò d’innesto della 
quale riesce inoffensivo anche a cortissima di- 


Di tutti questi inconvenienti che s’ appalesa- 
rono e dei quali abbiamo dato il più schietto 
ragguaglio; niuno v*ha-che-possa aver: di quelle 
gravi conseguenze, con cui è piaciuto;a. taluno 
pubblico e l’esercito e porre in 
croce la Commissione.incaricata della trasfor- 
mazione delle armi e il governo; o se le postre 
‘affermazioni siano esatte; ne facciamo, appello 
alla coscienza di quanti ebbero occasione: di pre- 
senziare le esercitazioni delle:truppa col nuovo 
facile ; e del resto. a. confermare. quanto asse- 
Tiamo yi hanno. quelle stesse prove.di fatto dalle 
quali abbiamo ricavato genuinamente. i nostri 


Ci sembra poi ad ogni modo ingiusto il far ca- 
fico di cotesti inconvenienti alla Commissione ed 
al governo che nello scorso anno, incalzati dalla 
pubblica voce è più ‘ancora dalla’ riconosciuta 
necessità di prontamente fornire lé nostre fadte- 
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E siceome Tito accennava ‘a faggite, il 
portinaio ‘afferrandolo ‘per la ‘falda’ dell’a- 
bito, continnò a-‘gridare:più forte»che mai; 

— Aiuto! soccorso! vuol: "fuggire; Sbarra: 


In un. istante. le» scale.furono piene: d'in: 
quilini che domandavano : .che > cos”-è?' Tito 
voleva parlare,, ma-il portinaio lo prevenne e 
spiegò a modo. suo, la.cosa.alle persone. ac- 
corse.. Narrò che il signor Del. Vento era nien: 
temeno che il protettore della signora. Stec- 
sche, questa; era»fuggita lasciando. nn 
di cinquanta lire; che.il protettore ten- 


> «poteva. farsi: serio, 
Mine trat- 


«gli rispose, il portinaio. 


TITA F — 3 H Kata 
Arte torso I Yi i bbe ottenuto | rono al Chassepot e ti gli altri sistemi! — 
la i lon:poterono in veruna |'bile calcolare il per canto che avrebbe ottent butti ‘ 
ae Mara di un sistema | Ja fanteria francase,.sa avesse eseguito .il sbiai «Ma-quando per-poco più di -L. -10 si riescoa. 
constatato ia nel complesso per buono da nu- ; contro bersagli delle stesso dimensioni di quelli VANNO di-netura un’arme che della realtà 
merose Sata ja del lo come sempre accade | prefissati ai nostri reggimenti per le diverse di- | della pratica può stare a petto delle migliori fin 
CRA RS darmi, soltanto, da.spe- | stanzo. [ua qui adottate, noi domandiamo se si possa ragio- 
i za di “pitt guni o GIO la sofficiéntemento |; Evidentemente una cosiffatta riduzione alla‘ | nevolmente pretendere:di più, tanto più poi, 
pi Re fotuto pat e glccola im- | stessa unità di misura era indispensabile per fare quando 3 Loser i difetti rilevati sono. pochi, 
ia sol «Her rezioni. Ed | un confronto. si i lieve a I x 
quetozioni o guri fenice os “Per questi calcoli ì precedenti per cento ot- { più poi ancora quando la maggior parte di que-. 
tutto f follecite decisioni. dalla solenne lezione | fonti dalla fanteria francese si.sono trasformati, sti go Ig MI rn 
gi j: Ba, 5 i ma piuttosto Ù quella pratisa | 
di Sadowa, può-vantarsi di'aver adottato, un'ar- a De pa nOn pomno eq nÎ tenne 


ma nuova o trasformata, di subito perfetta, senza rsa cfle Là loi 1 maneggio di un’ arma. affatto .di) 

che, cioè,; dopo più 0, meno tempo, la. si siano; |, SEA baltal gii che per molti. anni ebbero fra le 
appalesati dei difetti rimasti prima latenti e.im- (ESSER a De piocoli dif fotti tutto le novità ne p 
prevedibili: ben più, è noto come a taluna di Bgs|zzo|a Ss quanto elaborato siano Palio nel solito lRE 
esso sia succeduto che, dopo adottato un nuovo RETTE ia) ORE: SCGR Birre ; n ” 


sistema e fattevi onormi ha dovoto abban- | |< 


donarlo per appigliarsiva sistema o più efficace O RE I ni sl è 
e sictro;' © di costruzione meno difficile’ e più Mt i astrone iù, iis) 35,6) i 
, PZ. È | Valgano queste nostrà. 


celere. r cara i 
È. — Dopo aver ragionato degl'inconvenienti;;| jrant della. guardia,e(istru= dere chi ne dubita, che i nostri soldati sono 

a.dei.difatti, se.così, si vogliono chiamare, del.| ‘zione avanzata)... treat di biglie ‘atm. “è panche 

facile a retrocarica adottato per lo nostre fante È.d Dee Ri 7 


rie, ci sembra il caso di dire anche qualche cosa 


Cacciat. a piedi: della guar->v 


dei suoi pregi e dei suoi vantaggi, perocchè s0- dia (istruz. completa) % = ; a ” : 
pesa bilancia vanno gli uni e gli altri comi |||. ubi dg sr tutte | Redi. DI 
w pregi comparativi dei fucili per fanteria di Bongo LE ao sottanni fo: a nente pronto delle loro ) s 
diverso sistema, indipendentemente dalla solidità, Tav 2 rAlrOcatiohi da "A01L Aus ilegli Lao pn Fi dust d Di Sd i 


dalla facilità di riparazione, dalla forma è dal 
peso, o. da. alîre condizioni d'ordine. secondario, 
vanno misurati sulle seguenti proprietà principali 

a) Gelerità di tiro; 

. b) Giustezza dî tiro: 

è) Gittata; 

d) Tensione della traiettoria. E 

La celerità di tiro è oggimai riputeta la prima 
di queste propristì ; ‘e fu quella infatti che la 
Commissione ebba particolarmente:in vista, came 
lo' dichiarava un’autorevole pubblicazione fattasi 
sullo scorcio dell’anno»-passato (1). i 

Or bene, meatra il tiro accalerato .col fucile 
priussimo , il prototipo del fucile a retrecarica, 
non comporta che sei colpì per niinuto; col no- 
stro si ponno sparare facilmente e puntando ab- 
bastanza. bene 7 0 8 colpi per minuto ;de'sol- 
dati molto» addestrati ponno' caricare e sparata! 
perfino 12 colpi. par minuto, e la media de’colpi 
per minuto otteautasi recentemente al campo. di 
Foiano nel tiro accelerato fu di 9, risultato che 
non si è superato dal Chassapot francess. 

In quanto alla giustezza di tirò del nuovo fu- 
cile, ss lo confrontiamo per questo verso coll’an- 
tico, noi lo troviamo ‘a tutie Je distanze supa- 
riore. Non conosciamo tutti i risultati ottenuti 
finora, ma abbiamo sott'occhio quelli | della bri - 
gatargranstieri di Toscana e delle brigate Cre- 
mona 6 Ravenna; ed ‘anche in parte quelli delle 
truppe che furono al campo di-Foiano' dal 1° }u= 
glio al 10 agosto ;etroviamo che d tutte»le di- 
stanze i bersigli celpiti con fucili d’antico mo- 
dello stanno a quelli trasformati a retrocarica 
coms 100: 108. E si noti che il confronto fu fatto 
con fucili chricati collo stesso proietto. d vano 
quadrangolarò; che fu riconosciuto assai più con- 
venîente, rapporto alla giustezza del‘ tiro; di. 
quello a ‘vano triangolare che dapprima’ tisayasi; 

Indubbiamente questi risultati diverranno: an- 
chs migliori; mano mano che il soldato acqui» 
sterà maggior destrezza e confidenza nell’arme 
sui; e maro. mano ché il nuovo sistema d’istra- 
zione sul tiro; introdotto nei corpi, sàrà applicato 
con maggiore perizia, avvegnacchè è da- aversi 
presente cho la distribuzione. de’ nuovi» fucili su 
larga‘scala' non è cominciata che da 4 mesi. 

Se poi vogliamo andar anche: più in là e'con- 
frontare, în quanto alla giustezza del tiro, il no 
stro fucite trasformato a' retrocarica col Ghasse. 
pot, noi il troviamo supèriore , o quanto meno 
equivalente sino ‘alla distanza di 600%, 

I dati contenuti nel rapporto chel maresciallo 
Niel, ministro della guerra di Francia; rassegnava 
ali’ imperatore il.6 maggio decorso ; ci pongono 
in grada, di istituiva. questo confronto ; «e sono 
quelli riassunti nello specchio seguente; che ia- 
dica il per cento deile- pallottole che colpirono 
il-bersaglio ‘alle ‘varie distanze indicata: 


200=|E00= 600='800= 
Fanteria di linea (istrut- ;: 
ta di recente... 35 6/26 219 714.3] 82 


Fanteria della guardia 
(con istruzione più 


‘sti di reclute per più di. un terzo della: 
loro, furono i seguenti: — pra 


Media 


Noi abbiamo ancora de’ dati abbastanza estesi” 
per dedurne ‘un criterio sufficientemente fondato 
rapporto al tiro discombattimento, e neppur ng 
abbiamo per il Chassepot; se, per altro doves- 
simo presagirne da quanto pubblicava il Moni- 
teur de lArmée del 6 maggio u. p., che cioè un 
battaglione di'500'Soldati armati col fucile Chas-” 
stpot, sparanido alla distanza di 500” contro una’ 
truppa d’ugual forza, è giunto, a mettere 90: uo- 
mini fuori di combattimento con una sola scarica; 
ciò che equivale all'effetto ‘utile del 18 0j0 (2), 
noi dovremmo conchiuderne che anche nel tiro 
di. combattimento, ch'è la vera.sesta della bontà 
di un'arma da guerra, il nostro fucile vale il 
francese, perocchè a 550" contro un bersaglio 

im (ILA i t 
alto a” © largo 10% ebbimo/{l 20 0100.127010 | 11. giornali di Pesi del 44 annunciano (chi 

Rimane però sempre a vi del: Chasse-i.| 1" ex-principe Karageorgievitch sarà traspor. 
pot la maggiore gittata, la ria più tesa | tato' nella caserma dei 'Frabanti dove gli si 
allesticono cinque stanze. Altre cinque stanza 


fe 
e conseguentemente’ più èstesi ‘gli spazi battuti, I 
ed il’minor pesò della cartucela‘: vantaggi questi | saranno | pronte quanto prima per accogliere 
persone compromesse nel processo di Bsl- 


timb caso il bersaglio era largo 40". bi fina 
:.(3) A 200,10 spazio battuto del t col 
bersaglio alto 1" 60 è di 265"; quello del no- 
Ki fucile nelle identiche condizioni è di 249; 
2400 il primo'è di 74, il secondo di 42%; a 
600” il ‘primo: è di 36», il secondo di 19”, 


NOTIZIE ESTERE 


dipendenti dal. minor calibro, @che:non' avremmo :f le 
potuto conseguire, sanza cambiar l'arme avyece | grado arrestate a Nensatz; fra queste v& 
DEI: aria; e non è qui Il 0250 | pure ‘il ‘redattore ‘della Zastava, Tvanoviteh;' 
ii ridire tu le. ragioni convenienza econo- 4 raspottato qui da' Patervaradi 
mica è d'altro ordino che ‘consigliarono ‘di atte-> che sara trap io se 
nerci a quest’ultima. decisione, : Nella seduta del 13 della’ Società degli 
Rispetto alla gittata il nostro fucile feriscs an- | Hònved ‘di Buda-Post: è ‘stata respinta una 
cora abbastanza gravemente ad 800", perocchè a | proposta! \di. Klapka: mella quale. si attaccava: 
talo distanza trafora 2 assicelle “di aboto di 27 | fortemente il. governo. Klapka diede la. sua- die 
Fap Seen cr gna 50 ‘cent: P'unardali’al-"| missione da, presidente...» 26 
è cia Von: A one, di ; | 
RR RR Nd IA RIBVCAta: DIBLOh8) | Ca te zicicaa borghi Prata hei Lia renti 


sufficiente per il fucile della tl di lin 
i fior deve. aver luogo Ja conferenza. definitiva dei 
membri czechi della, Dieta boema nella quale 


‘1000 


Relativamente ‘alla tensione ‘della traiettoria, 
Galla quale dipende P'estensione degli spazi bat- 
tuti, il nostro fucile è sicurimente inferiore al | si deciderà se gli czechi debbono assistere 
Cineseo; ine pena, jpreo; Ratei menta; alle SURE della Dieta, La frazione Clam-Mar- 
‘o minore, ciò nondi-.| tinez è © i: î ì Par 
pn a, le a di combattimento, co- eri gi Carciato cel 1A: 
Nol banale decine] è consideretoli (©) _.l nistri Herbst e-Plener in'qualità ‘di membri 
ragione di negare al nostro fucile trasformato a della medasipa. ; 
retrocarica tutto le proprietà le più essenziali.ed | . La stessa. ha da. Monaco, 14, che il re di 
efficaci di una buon'arma da ‘guerra, onde può | Baviera aveva fatto visita il giorno prima al- 
mopgere Vantaggiosamente al confronto dello mi | l'imperatrice d'Austria, 
gliori, colle quali. sonosi fin:qui: armate le fante | ©..." 06 tig ade 
rie degli altri eserciti; Scrivono da Vienna, 15, alla stessa che il 
possa disconoscere quanto î principe Carlo di Rumenia è completamente 
difetti. E chi ne'suoi. gi staneo di governare" quel paese e che non 
vuol più‘essere burattino delle grandi potenze, 
Fu necessaria’ tutta l’inflaenza' della diploma: 
zia prussiana e»l’ intervento. dél capo: della 
famiglia, Hohenzollern per deciderlo.;adag- 


gridato e sì griderà ancora — che. per certo non 


chiudere la bocca 
che vivono di vociare sopra pri e su Pia ia 


avanzato) >. . . 59 4937326 021 0/16 0 {non poteva far meglio, ne' limiti del' programma | Si9rnare almeno il suo progetto di rinunziare 
pe iù pai fila ss} | che l’urgenza:e RR economica tispicino alla sovranità del principato. 
ardia con is samente le aveano luposta: È ”;n 
completa (1698/46 6,36 198 42 Vi Non vi ba dubbio ché se si 


‘Tenendo conto delle. diverse dimensioni deî 
bersagli che' s'adoprano in Francia è di quelli: 
che usiam noi, e mediante formole basate sopra 


CRONACA DI FIRENZE 


— Ebbene se è così, ‘se non vi' fidate “di 
me, accompagnatemi a casa. 
= Lo accompagrieremo in duo,  disseran | 
usciere del ministero di ‘grazia 6 giustizia, 
amico. di-papà Giacinto: ed unò ‘de’ suoi più 
ni. 


| percuotersi la fronte. Pareva ‘che volesse par- 


lare ma che .un”ignota forza Jo strozzasse. 
— Che significa questa commedia? 
l’usciere. s 


Ma 
id 
chiese mai 


per quella? natufalè ‘successione delle 
per cui. sì tira dietro l’altra, le 
le due ore, un'ora pronunziate con 1c- 


cpr ASD A cento supplichevol ichiamarono 
(Questa commedia 1 rispose con interrotto | cento di pap infetta rasata 


parole lo sventurato Del: Vento....; con 
sensi? quella dell’oriuolo. Comunicò a voce bassa il 


dia on di mal derubato... propri 
spoglia! tori : ) È ‘pensiero all’usciere, e. questi: avvici- 
Ab! ho inteso, disse papà Giacinto; è nandosi a Tito... pf x " È 
la solita storiella di coloro.: che:'‘non hanno | _ — C'è modo, gli disse, di aggiustar ogni 
denari... ) ‘ CR: -. | osa. Chiedere.a lei ci ta: lire, sarebbe, 
— Avete ragione ;.e continuò Tito,.....nop; | S©usi il paragone, comè voler cavar san 
hosdenari....; Quanto, 0: possedevami è ‘stato | 828 da una rapa. Ma noì non siamo barbari 
rbt durante la mia. assenza... Duemila Falasigine i Gi dia ‘in’ pegho l’orinolo... 
cà tino dad och fo ’oro, non è vero ? 
7 Ah Lal 1 ah L.esclamò ridendo l’usciere, | — Dubitereste anche di questo 
nò ridendo.l’usciere. anche ? 
è sell sa Imuso .da aver Pipe lite?” _— Oh! niente affatto. L’oriuolo starà presso 
0 .gluro, erano. qui,riposte in que- | di noi che siamo persone rispettabili e lo re- 


autichi 

Così fa fatto. Il direttore del Rogo acc: - 
gnato dal ciabattino e dell'uetiari | che provi 
nevano d'occhio, mosse verso” la propria ‘abi- 
tazione. Più che-alle' cinquanta lireche do: 
veva sborsare, Tito pensava ‘alla Steccatini, 
Improvvisamente scomparsa senza lasciar trae- 
cia dî sè. Ciò che il povero: giovine sentiva 
in'cuor' suo era un' miscuglio di' dispettora» 
d'ambre ; sì d’amore; giacchè Questa passione, 
a cui non aveva prestàto fede, contro la quale’ 
aveva lottato, ofa scoppiava gagliardal: Finchè 


I uomo-provviderizà sì èra pasciuto della spe-' 


ranza’ di coridurre' Cecilia”a ralvamento, Gi ivéa | 510 mascondiglio:..;..... prati guri II i 

i ppt i atazenna: di vrà ritrovate, 
pure ‘imposto silenzio’ all ivi Se de.avrà im; ) È emo non appena Ella a , 
cuore: Ma'ofa a alla voce: del” proprio l’usciere ch'era i du ta qualche topo;. disse.| 2OR dico già .le, due. mila lire, -ma ‘almeno le 


speranza ‘ela suced 


cinquanta ehe deve al mio amico. 
ora l’assaliva il ‘timore 


— E sia pure, eecovi.l’oriuolo..Ed.ora la- 


a non si dirà. e} da, 
ingl Si dirà che siamo venuti qui 


dita 1’ inquietudine; 


giacchè così vuolé il mio în- | chia’ Cecilia"To avesse ‘abbi î te, aggi i insi i | sciatemi i 
fare pagate RL OI, di Fes anidonato pet darsi! gno. mi Aggiunse Lil portinaio: Caro si- | SCiatemi in pace. 
s sie ù pila DUENNIE ci “presso | in braccîo a nuovi @méri.:... Ciuniso a casas SARE Tito, qui.) ARA] Scapa: 0. pagare .0 Pat id C’inchiniamo al signor Del Vento,.disse 
ati e: È è ch° 10 vada fino a casa ‘| sali loscale, entrò nelli ‘sua ‘cameretta e disse guarsi aq tro scandalo. Io. sono | l’usciere; dite A 


«l Fossì gonzo! 


Quatido Sarai iséito (A 


quì, chi ti Taggiungerà 9 
— Sono un'vmo d'onotat* 
«© Seî îl protettore della Steccatini "e basta. 


Non partirai se prima n 


on Paghi: 


| a compagni che avrebbe loro 


nomo da chiamar fuori anche tnti gl'inqui-|  — Ma badi 

Le CA casa e far loro Prata Thi il portinaio, ] 

I De ignor Del Vento, questo spacciatore di | le cinquanta lire, venderò l’oriuolo. 

P tl a lt) pa un fran in tara, — Andate al diavolo entrambi! gridò Tito, 
i {al modo volete cl i $ B s ” 

Aspettate due ‘ore, un’ota,.. STB eoryi al, disvolo ,, carnefici. del A, 


3 Neanche un'mihuto, replicò il portinaio. 


consésnato la 
Egli teneva 
quali Pippo aveva: 


aggiunse per modo di ricordo» 


somma: dovuta «dalla “cantante. che.se fra due mesi non ricevo 


quelle duè mila ‘lite, delle 
fatto «cenno, ‘îîù uti ‘ripostiglio sotto‘ il letto. 
Quivi dò a frugare per trarne lo ciriquantà 
lire, ma tosto fa'vaduto pallido esterrefatto; | 


setanto. | 


un gràn numero di dati esperimentali; fu. fatti» | rebbero trovati î detrattori 1 pira dI (O > TE gi) pa 
L » a man- 
A Lo _r—P————___—_—m—m—_6—__—m6—— T ————mmmmmszc<& 


i 


tri 

stiz 
pre: 
în 


n] ì cd - 
bs POGIRE AE 
Vr” carè ‘anclie quello di ierî. Convien dirè che | biniere, i soli che in quel momento si trovassero in seguito ‘alle ferito riportata in c batti= | petto nomina! ae otindi 
lori fin | Giove Plavio ed Folo e tatti ‘gli Det della | disponibili, penetravano in casa Piancsstelli; ma | monto morirono , raggiunsero. il Sache di Lian) a A Ria pupa Rea vota- | La Nuova Slampa crede di sapere che sì 
Fagio. | tempeste e degli uragani ‘si siano missi di im superiori in ‘numero, opposero @c- | 359 cioè: un luogotenente generale (Hiller | Rosuitati della totazione: put or | stia preparando nei Principati un nuovo ten- 
iù poi, | accordo col, ministro dei lavori pubblici per |; Ù chè due al Geni colpi di fuoco alla forza, | gi Goertringen), un colonnello, tre Juogot Unilicazione del debito pubbli ;-tivo- contro la Bulgaria. DE 
Pochi, | farci gustare le delizie del muovo orario ! ‘modochè due di essi protetti dall’ oscurità pote- i colonnelli quindici fe anto neto. Aghi A 
è tan > rono evadersi, mentre. un terzo 'cadeva ferito ad: nenti colonne!"i, quiacici maggiori, quarantotto 5% | 
li que Nelli idiano dî un braccio:da un colpo di revolver del'briga- | ©Pitani e capi di squadrone, quarantaquattro f Votanti 105 — Favorevoli 103 — Contrari 2. Borsa di Parigi 
llaro,s elle ore pomeridiane di martedì (18) men- | diere. Il quarto dei malfattori veniva più tardi | !UOsotenenti e centotrentadue sottotenenti. Jl Senato adotta. I Parigi 19 agosto — 
DALIA tre la pioggia cadeva a catinelle, un fulmine arrestato in una casa vicina nella quale, faggen- | Congresso degli economisti te Tasse scolastiche della R. Università di Padova. | 18 19 
%- due | cadde in prossimità. dello stabile della Società | do, aveva potuto dai tetti penetrare. desehi. — Il decimo congresso ‘degli oi Votanti 105 — Favorevoli 99 — Contrari 6. 7.4 Rendita franeoso 8%, (‘0V 0 60] 7055 
liverga edificatrice fuori di porta S. Gallo, ma per | Gti arrestati sono certi M. D., emigrato romano, | misti tedeschi, avrà luogo quest’a 6 Il Senato adotta. ’ il ri » Bu pio] 
>» ma fortàmnà non recò alcu danno, e non fece | © M. O..vagabondo di Riolo. Anchs i due fag- | ese Ianor a Beto "nali pre Mot, ì ®.-(TABON, 5 edit 
LI Fui itivi i fug- sin dal 34 agosto al 3 settembre. Fra 1 Approvazione degli artico: addizionali alla | » >| Malimma 5%) 
ino altro «che spaventare le molte famiglie che | Eltivi sono già notî; quantucque uno»di'essi | “;. : Me SDre. ra: Te que: l'o nvenzione postale. trat Hal 5 3 le. .. | 5285) b2 0 
or abitano in quello stabile sbbia potuto evadere ia irroccino da Portà Schia- | Stioni messo all'ordine del giorno vi sono: il fi femzione Doro De falia e ;la +Svizzera.i{., (i 370 fine mass; * poozison | cea 
long © Siccome n meno di due mesi caddero già vonia, sfuggendo ad un delegato di P. S. ivi | riordinamento del credito ipotecario e delle Votanti 105 — Favorevoli 103:— Contrari 2,/ agli Mbit: es chi rerisatt dd 
lo im | tre ia in men eta località, ci pare che | Pr*s©0ta,.il quale, armato di stoeco, face inutl Banche; Ja semplificazione delle tyriffe.doga- | 1! Senato adotta. | Fetrovie Lombirdo*Venstà "| 107 ; 
lempre li abitanti delle case della Società edificatrice sforzi per trattenerlo. 3 A nali; i limiti dell’obbligazione dello Stato di Alimiento alla dotazione della Camerd dei de-:}vObbligaa. (900 0 0 n i so 
ivi, tb ille ragioni chiedendo all Debbesi molta lode all’arma dei R: carabinieri | intervenire nelle catastrofi locali straordinarie; putati. Ferrovie Romane «0.7 99,75] "H9.50 
ersua. pad fat Ma meno un per questa pro son che | il controîlo dello Stato salla cultura forestale. fr Votanti 98— Favorevoli 87 — Contrari 11,3: | REIERE nio manolo o TT 
no à È ‘ghesi, i q in ì d di À |A 
fort, | suse dosi a Joro, accorrevano anch’ essi al domicilio { Camard inglese. — Venerdì passato, prensa Solo di noi gle ino Merid.o [110 |159 = 
e | Martedì passato, 18, Vennero trasportati al- | del Piancastelli invaso dai, malfattori, serive il.Sun di Londra, dalla miniera dî ferro | narie di argento. 0) RE BEI ll AAA el DE 
nio | rp o omino cito dl |, 07 Vr QI 0 | MALO rt ec | ENEA ve 6 Gig Ti 1 
i x Ti; one in via | 1 Seguo fi Mo pIOSEOD, FIL ORSO e ninerale che conte- |M Senato adotta. Cambio es Bondra . . ; 
hbrare Frusa, riportarono lesioni dî qualche gravità. | ultimi giorni, un ufficiale di quella questura | neva una Incertola lunga sei pollici, ed ancora | La seduta è sciolta allo ore & 112 pomeridiane. n ' Roudra, 19. 
DA 
Miche, riesci n arrestare un pre che, nel na i ) n Fino 20, il Senato terrà seduta pubblica Consolidati inglesi... ...0 9118 
ug Un giovane intagliatore in legno, per nome | M26gio decorso, evase dalla carcere di Soave. ‘ignora da quanti secoli quella lucertola | alle ore:2. pom. iii ip et 
vr e Eugenio Tarchi , uscito pc Rari el dal. | Egli era armato di un fucile a due canne, e | avesse scelto quello stretto domicilio. GIACOMO DINA, pmaertone. 
| ?’ arcispedale di S.Maria, Nuova, verso le girovagava nei dintorni di Verona. ha caccia ad Arkangel. — D.l Gio ; È 
To sette di .sera, recossi a trovare un' doratore | Il Cittadino Leccese scrive che, la fre- | punto di vista commerciale , scrive l’ Epogue ATTI UFFICI ALI PRADA: RONPALDO, Gonenie. 
fate od di questa città per chiedergli del lavoro, ed gata corazzata Varese ‘trovasi. ancorata. nel | di Parigi, Ja caccia è largamente sfruttata nella 
; tpo, avendogli questi risposto di non averno, l’in- porto .di Brindisi, Si dice che alcune barche | provincia.russa di Arkangel. Ecco la media a ” Borse di [(Commerci 
La fatica ia, preso. dalla disperazione, im- na implora state spia ver “lenta annua degli animali di diversaspecie che. vi | |. 1a Gazzetl Ufficiale del Borsa di Firanzo det:19 na 
I, pugnò una sgubbia e tentò di uccidersi vi- arese “insieme ad altri legni di |:si necidono. Scoiattoli, 400,000. Ermellini nsnelta Ufficiale del-19- pubblica un R: pi ut 
tenui | brandosi mel petto un colpo'che lo ferì gra | "Aggior velocità sia, incaricata a dar loro la | 22,000. Lepri, 40,000. Volpi. bia if decpeto,inagità del 6 agenti d SE a ; 
{ È 3 i he 0 tur: e igosto, preceduto dalla Ò 57 40.d.. 57 30 
8, ha | vamente , ragione. per cui venne trasportato | CACCIA. È coni fruirage relazione a S. M. che approva lo statuto per +3 + meo FG.I 5750d. 5745 
fi i H » Fagione. pi i venne portato chine, 3;000. Lupi, 375. Orsi, 260, 1° Telo 1° FAI atuto Per | trp, Baz. 5° so: 
Town) all’ospedale di S. Giovanni di Dio. Perna data del 42 corrente; la Gazzetta di Anche la media degli ‘iccelli uccisi ha una ge A Cale di una Regia scuola-|g Ù) ai ptc 4 hh Te L È w di ® “0 
bbe il G n essina serive : certa importanza, come lo proverà la seguente " Ubbi. boni acalesias. G. i. 8140 d. = 81 10 
,7 per In via del Corso, martadì passato avvenne | leri mattina alenti mugnai dimoranti nei vi- | &Mumerazione, Galli di montagna, 140,000. a adi i 
lo ul una scena curiosa : cini villaggi, evidentemente dietro concerto preso, Oche \ed. anatre selvatiche; 40,000; Cigni, nt, ex-coupor . Co 1450 — da, WI 
Un cameriere. che passava per quella via | presentaronsi coi loro animali carichi dì frumento | 1-200- Pernici, 80,000, Nella Correspondonce italienne del 19 cor-.| 19. Banca nas. R 
08 col rasente al muro, ebbe l’abito stracciato da | iN aria minacciosa © provecante all’officina-dei | Ai vitelli e ad ‘altri animali marini si dà | rente si legge : AR gta Ni ——d 1600 — 
i no- un uneino ch'era piantato sulla porta della { PD. CC. posta a porta Zaera, © invece di pagare la caccia con i fucili, ma per prendere le { .Il:25 corrente, a Torino si apriranno PARE TUE Ip RO Lay Gai 
, ] P È da > invec & » ma per p » pri delle | Id..dedotto il sip. N14 
29=; bottega . di un antiquario, e pretendeva che | !! dazio e munirsi: della corrispettiva bolletta | morse o fochesi adoperano gli arpioni. conferenze sull’agricoltura, che si crede deb- ° Rito Tra TI 
Le CALI 7 La di } r a PR9 È È gri 7 Obbl.3°/, dellesedd. N.l 164 — d. 
3® | questi lo indennizzasse del danno patito. Lo | ©°M° da tempo immemorabile hanno; praticato, | Gli uomini che si dedicano alla caccia’, 0 bano: essere molto frequentate. Un nu È a 
i isti Jo p REONO ) r mini i ] q mero | ld. Str. ferr. Morìd. FC. 1 295 — di 2938 — 
° | antiquario sosteneva di non dover pagar nulla, | senza sdaziarlo, A io di estrarre il grano | per meglio dire alla pesca delle foche sono | considerevole di. professori delle provincie più Obbl.8 *7, delle detto N.1. 153 — di (— — 
DET f il camdriere sosteneva | che sì, e l’alterco si | vansi con modi a lo inte dae, Meets che-ei ageniorana Ta mariggnzo E ii Chia. ea Agia 
sarebbe fatto serio, senza il pronto intervento { ma quelii intestavano; @ dalle Cia AT piccoli battelli detti. karbas, e che‘in um anno] e dei scienziati distintissimi offrirono il loro serie completo | FC, 1 438. & 197 — 
E delle guardie di città. ai fatti si spingevano'oltre la linea daziaria ;-le prendono da 200 a 500 morse , 400 grossi | concorso. Nei ci contenteremo di citare i nomi Port se l gt iL 
— Li guardie vi si opposero, e stava per impegnarsi | Storioni, e 600 vitelli marini. del signor Audifredi, senatore, che farà alcune | g si, id, porri. NL Bd. 
Nella giornata del 48 agosto il termometro | UNA lotta, della quale potevano ‘esser gravi le lezioni sulla coltivazione dei gelsi ; del signor Impr nel. piee! pozzi Di È giu di ie 
lo eni cantigrado del R, Osservatorio astronomico di |-ONS*guenze, quando sopraggiunssro alcune guar- Delponte, che tratterà dei metodi dell'albori+ Impr. comun. LIONE i ci td 
tere Pegi segnava la temperatura massima ‘(i x piso aa La pubblica forza, P ARLAMENTO m t TANO TAG ni del.signor' Ballestreri, .che tratterà | Nuovo impr. città di Fpargie 
nia 95,0 e la minima.di + 17,0. Violenza dei mugnai. Questi AI la selvicoltura; e finalmente del signor |  Firento; ore, sott.. N. 176—4. —— 
È infiealle notts dal 1098 sa + 180. mi timbri Sgr ce Ria nò alla forza, Boselli, il quale si propone di parlare. di | Prezzi fatti del 8 */, 57,45 fo. Li 
Lr Pioggia nelle 24 ore mm, 136,8. £ magazzini, 6 andarono în iscigre id, See: Sial Fal Pa Sspgindara anto ut sii 
i Ba Pioggia nella notte dal 18 al19 mm. 68,0, | di mon volersi più È MIO, all'ultima Esposizione universale di Parigi. i Mi 
4 + 68,0. prestare alla mulitura dei fru- SENATO DEL REGNO Bareta de Milano 0 vazvato 
te vè °° | menti. — 
oviteb, Tim aa Si Nom. Pr, fatti 
È Rendita italiana 5 */,. .. —— 5150 
ino. NOTIZIE INTERNE R-FATTI VARI TORNATA DEL 19 acosto NOTIZIE ULTIME 4 
i | Bibliografia — Abbiamo ricevuto da Li a dB 
degli Kee] Bologna il.pri P , è PRESIDENZA DEL CONTE G. CASATI. 14,8%/, prida P.L. V 1850. 87.45 
gna il primo-fascicolo d’un’ogera impor- TE E i 
ta una — L’ Italia Militare--del-18 aumunzia Che | (Ante: Essa s'intitola: La polizid in Italia è | La seduta ha prineipio alle ore? 311 pom. cop î i a ii Hi 8555 
Logi avverranno questi moyimenti militari : po per è ose e le Qui pericolose | 10 ona Ren pra ui Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 19: | Opp1str.tL.v.italiacsnir. LV — 
Il 17° battagli SERE ella società, studi del * avv, GIOVANNI BoLIs. processo verbale della seduta preceden el n°2 49 iornale La.|' *. > Moridiongli. \\. * — — 
- POPTONSO, gli finelco Di Hrifi 4 serio ed.i capitoli sulla stampa ed letto. ed approvato. pia pi sli agosto): del; giornale Le Lera aerei Ji Di _ 
| breve Ì a Sassari. di i, 1 ritto riunione fanno sperare bene del ‘omenni prendendo Ja parola sul processo 4 it sà Ta hi tà dirai 
va dei | Il 300 ilaglisno ideali pa 7 seguito di questo lavoro, in cui si rivela il velbile, a proposito dell’estansione alle provincie « Da Napoli, 16 agosto, ci si scrive: Borsa di Genova del 48 agosto 
quale | s'imbarcherà a-Porto Torres per rec. het "i senno è erudizione dell'autore. Ci d già 26-'$ venote della legge sul dazio di consumo, parla aj « Qui è giunta notizia che solo 1° altro Ditcorso Core 
peer i stanza a Genova; dove giungerà 197 Pride t " |.caduto di far conoscere l’opera del cav. Correa pon areale to api n sd tto < giorno il ‘ministro Cadorma abbia passate | *y, peitta iaîtiia éont! ‘> 5795, 57 si 
oo | ‘coma Genoa, dove ie 2 corre: | Gala cara pie dn Ti. econo | comitive lordo fra pel poro dle | co coi al Consi di Su pe avre lo Li toh gio o SL 
Al è SERA se ilitare del 48 scrivono dal | un'altra pure d’ un impiegato dello Stato, e pia pi 5 res nieai patti: Der ‘via di | € psrere sul reclamo prodotto dalla nostra | Banca d’Italia . . . cont. 16006 — . — — 
mini- Sion date Ù ; lenone' che, secondo le istru-"| che anch’essa è prova patente come nella | terra e non già per quelle che si fanno per via € Deputazione provinciale contro il famoso » >. «fm 1605 — 16100 ,— 
sembri De La Forset PRIA DAFT i gra char dano agio degl'impisgati si si di mare. L’oratore enumera molti e non lievi | “ es del ce pa de ue vi capiti a er E pagar: 
5 h x ian ini tanto intelligenti quanto labo- | inconvenienti che provengono dalle tariffe differen- | © Chezza con cui 1 Tna annunzi È ls ar Qi clan 
e" scbirabanzne nelle località vicine per espe- | riosi. ziali in vigore e dal modo in cui è attualmente | < lamento di aver. già comunicate le carie ObbI. Beni Demapiali cont. © 430 — 436— 
er pe are praticamente la nuova appendice! ‘ waîuolo ‘ovino — Il Cittadino Leccese ordinato il-servizio comulativo. Termina quindi | « al Consiglio di Stato? Questa specie di f 
Pa sisi; a came per la cavalleria, | del 47 annunzia che, in diverse masserie del aan ali are tall ato veniohti dPlbana; |, slealtà qui ha prodotto una penosissima L’ Opinione del 12 corrente ha riprodotto 
? i, ente dal ministro della guerra ; | circondario di Brindisi si è sviluppato il va | " cammnare c ivpressione, e si comincia a femere che | una corrispondenza anonima del Movimento 
che il a tale wopo venne inearicato ffiziali n pi camsray-0Iemx (ministro delle finanze) ] È i È 
} tale uopo ve un uffiziale del.| juol Il ] soli (SOI A « s'intorbidino le acque; perchè l’ affare ha | gi G di i i 
mente genio di preparare gli ostacoli prescritti (dal- ilo fel) FPdabre:Quer* idiota Hiktto:| Hlipinde'che, tanto: dal (capto. au quanto -da.}-« assunto proporzioni politiche, per le quali empoa FL sRasdante a iprete di Dolcedo ; 
| l'appoadica saddbt@otaotastion - | ha emanato alcune istruzioni per evitare la | quello del suo collega il ministro dei lavori pob-.|-. ; o "propo, t4 Latin Lan U241 | che ha per titolo: Un prefe disonesto. 
ia | regiinibto siiiie "act LA e per ogni | diffusione del: morbo, (& ha ordinato ai pro- | Dlici sarà fatto il possibile per fare cessare sol- i) REERRIRenDO top, Rena ibero corso | Come uno dei preti di quel: paese, chi 
CD l'eta ri pato per ventiquat- | prietari della masseria di ‘attenervisi, minac-'{ Iecitamente gl’ inconvenienti lamentati. cala giustizia. Per me ho fede ancora nella | serive, fa alla suddetta corrispondenza la se- 
loma= | per itarsi ‘al nuovo: sistema degli | ciando di multe i contr ion L'incidente non ha seguito ed il processo ver= | «indipendenza del Consiglio di Stato. » «>| guente risposta, che prega la S. V. Ill A 
della pi e per provare un nuoyo metodo di Lire Meli A Ao bale della seduta precedente è approvato. A'questo seritto, della cui forma non giova er prc pria stai ln 
d ag ere = CO Ronan sie Langer.) E tassa di trasporto. — hug (segretario) legge un sunto di pe: Supra, A goa Rieti SO: ‘suo reputato giornale 
pziaro he: lata del corrente, l’Italia Mi- ? 3 URL È aa Role P erno |. JI corrispondente anonimo del’ Movi 
i È Un tale dimorante a Girgenti stanco di sen- | È chiesto ed accordato un congedo. abbia annunziato in Parlamento di aver. già palesi il pela nome, e ELI Sul 


lifare-stampa la esposizione i 

l one generale. pubbli- 
que maggior generale Pallavicini, sur 
vantaggi ottenuti in pro della pubblica sicu- 


tirsi;a succhiare il sangue: di notte dalle zan- 
zare, da Venezia si fece spodire. seicento 
‘chiodi  piroconofori. per. liberarsi da simile 


Si mette in discussione il progetto. di legge 
per l'unificazione del debito pubblico del Monte 
Veneto, ch'è approvato del pari che quelli sulle 


comunicate le carte al Gonsiglio di Stato. Alla 
interpellanza degli ‘oncrevoli deputati Ara e 
Ferraris il ministro, nella seduta della Ca- 


intese parlare, altrimenti si avrà tutto il di- 
ritto di dire essere egli un disonesto, e intanto 
si dichiara riboccante quell'articolo di prette 


rezza, nel secondo periodo di £ pari che qu 
i 4 i persecuzione , iodi ire- tasse scolastiche della R. Università di Padova, è n i 
| ppi, Fic nelle provincie di Terra sap ty grani > sea” |< per l'approvazione degli. articoli addizionali mera elettiva del 5 Posen TrsS cr se | calunnie. 
Brita quila, Molise e Benevento. Quella n av i ieri logrammi; | atja convenzione postale tra l'Italia © la Svizzera, | SUONU termini, che tolgonsi dal reni Ieantor Un prete di Dolcedo. 
Fran Ispra è preceduta da una relazione dalla | “Xx. Gi q alla Do Vi it x È messo.in discussione il: progetto di legge | ufficiale di quella seduta : Ra È 
man- quale togliamo‘i dati seguenti: ; ite gol go L. 44 80 | per l'aumento alla dotazione della Camera dei -< Il ricorso indicato mi fu consegnato, or [rità 
lana Nel secondo periodo dalla persecuzione al. ‘A Palermo alla Ditta fFso e Comp. » 12 68 | deputati. } «son pochi giorni; horordinato che sia + R ST ABILIMENTO 
ci tri 74 briganti ‘caddero in potere della giu: la oo Empedocle alla Ditta A- zAUZI ‘Si duole che il Ministero mel pre- |"« trasmesso al’ prefetto per le sue osserva ; 5 
sa stizia i perciò, tenendo conto’ dei ris er RIA DUI iaia” ri cai >» 132 in) rasi preso di Su sta Laga < zioni; poscia, come la legge prescrive, i 
recedenti. or +44 e irgenti, il signor Guli (spedi- specificato lo scopo della spesa. Il sindacato. che à comunicato al Consiglio di È | 
delle bed pa tà, Laglio ultimo SGorso/' sosia dll volle paria per- 1.4 oggi si esercita sulle speso che la Camera, dei È aa pe a gli Liana) eh ORTO? EDIGO TDROTERAPICO 
ra, le tatto il 40.2; Prpio ‘e operazioni, fino a tilerza 00) deputati crede di dover fare per uso suo, domani Io tt, 3 RBPGATA 
nec | n ) ‘agosto ‘corrente, le forze attive del | 90U'° ERE TE Calci 2 | potrebbesi esercitàr anche riguardo.al Senato. c che anche quest'affare avrà, come gli altri, | 
o | eee Erario Di Rol meno che 434 h militi 9 qitale LL 38 »._| Lorttore termina dicendo "che egli desidera | <il 500, corso regolare conforme alla legge. » DI FIRENZE 5» 
A ; quasi tutti i malfattori cl crasso ate È e, ° che da ora în poi ogni spesa simile sia sempli- i alla Croce, vi i 
A il le ag N ri che | Orarai benigni pri vominenti i i crmente aamozine: nel progetto di legge senza Fuori la Porta Rec Aretina; n°499 
numero dei briganti morti i Un villaggio distrutto. — Il Jos: | farvi giustificazione di sortà. | ) ‘TR È Na: 
pe costituitisi nel’ secondo periodo ‘è tina nol, des Dalai AA ‘anmunzià, ‘ché tin ‘ter- | © camomma (ministro dell'interno) risponde al AGGT LETTRICI Din TA ee, DREAVELARDONALe 
; briganti, uccisi; 24, compresi-i capibandi Sta. | ribile incendio «ha: distratto; il villaggio di.f Pieopicnate, che ru riprodotto. testualmente ii AGENZIA STEFANI LIT PE fi 
sr taniello,  Givitillo ed ‘Angelone*; “briganti sr Flanchebonchey nu 15 ina prora quale fu approvato dalla Camera. dei dita i | Questo Stabilimento: èl’unico inItalia che 
a Air iaia 6; briganti ar: UERAn O HA PRE Ina deputati. sale | sia appositamente) ordî i È 
sn resiatt in combattimento, T;, briganti, atte («Dello (104 caso: che sostitnivano il villaggio; riale vee ministro, della te) | PETE 18, — Quiete matite fa iano feti da deformigà Gregotti 
stati non in combattimento, 22.;e 21 furono |'90 furono. distrutte. dal fuoco cheij scoppiato"! gal’ernto suo diserva che, se al progetto di legge T' ontainebleau un consiglio di ministri 410-008 MT sibbosità fedi torti; lussa- 
ii TOTTI che sì costituirono volontariamente | domenica a mezzogiornò, si propagò con tilè | presentitò si pub faré un qualche rimprovero, | 18 PTesidenza dell'imperatore. _ ivan sassoni is cos 
alle autorità, 0 0 pigiare, che alla quattro pomeridiane non vir] 31 è° soltanto -di una eccessiva coneisione; | .L'Etendard, parlando della woca corsa di una |..r.: Serina Id A Soraita-di tali 
— Alla Gazzetta dell'Emilia del49sctivono | © più mulla ‘da ‘ardere. Anche pri Chiesa, | ‘navi dichiack che non inteso mai di farò | alleanza conchiusa tra la, Prussia Ta Russia 129 pedione Iiroterapica ppt 
| da Forlì: spendi let ng 0 | sebbene fosse cost de jelri. venne di. |-rimprovero di sorta, ma -sibbane ‘una semplice | in seguito ‘al recente abboccamento che ebbe gli apparecchi. necessari. per tali scure. — 
resso L'iter nes" sro 3 1 e Bi dei i ione: ni i ‘dice che ha Inogo:di.| Nello Stabilimento: si ricevono, come a Casa 
Nella ‘sera’di tinanaZ. sebi strutta dal'fùoco, la cui intentità fatale ds | osservazione luogo fia î due sovrani, di go " É ; "| 
lore > fattori armati rpg, ittro mal=.|. distruggere ‘le ‘catiià nè rid caiopanilé le da |. { due articoli del progettò di leggé ‘sono #P° | credere quella voce come. una pura, iniren- oc LA ei d nes genere, ig gli 
vate, vano al porto! DERIA.O Gia , suona- | © Le perdi end de Re provati. n na, © l'afffetti da malattie contagiose e mentali. Sono 
no le Mr del dottor. Piancastelli | 1, seg 7a fees elentonta, distrui-. |. progetto "di legge por la fabbricazione ed. "Parigi 18. — Il conte ‘di. Sartiges, «il ba-.|-consultori dello Stabilimento le principali no- 
i Trovindogi « È di.questa città. cr O rec se; 1a, Maggioe. parlò delle i-amissione «i monete divisionarie di argento è È (tejcer. il deputato Montj tabilità medico-chirurgiche del paese. 
che dalia dosi egli a-Fano, la casa non'era abitata leags ento” abbraciardid'' Completamente: non rovato senza dare luogo,a discussione. rone di Geiger, il deputato Montjoyeux, Conti, | Ù ; Visrinianti N i 
pe Pt moglie; da una-sérvente e damn |.erano assicurate, e sebbene non si avessero gi | a. avza presa il ministro guardasigilli a stu- Fil) dol gabinetto dell’imperatore e il'dot: | Pei prospetti e SC Nagimonti, riroleergi 
sa: porta, veniva ditte apirta” Tao aemiaso là ledeplorare vittime: umane, più che ife diare la questioné relativa all'abolizione dell'ar- ! tore Nélaton furono nominati senatori. | (franco) al Direttore. i 
K nacciato, leggermente tati? rràto, legato, mi- | famiglie si: trovano prive d'asilo, d’abiti e di | res ‘personale pet debiti. ;j SEI Voi 192 da A A _———————6—_É_____ —_ È 
si richiesto di alcune noz i coltello e quindi | pane, e dovranno abbandonare il paese, ‘|: emaero (ministro-di grazia e giustizia). 7a della situazione minacciosa dell'Oriente, | x 


i risponde di non poter, prendere nessun jimpeguo 
| formale, agginnge.che ha giù presentato al: aluo 
ramo: del Parlamanto un progetto di legge pir 


il governo ha posto dei limiti ail’esportazione 
delle armi e.delle: munizioni destinate perla , 
Serbia, Ja Romania ‘e ‘la Bosnia. Saranuo | 
quindi , necessari& autorizzazioni speciali per | 
le consegne.importanti delle munizioni-e della .. esi 
armi ‘d.stimate per questi paesi. } : 


Statistica netrologica LR CdR 

* respondance dè .B rlin del ; 45 scrive chi, 

secondo un muovo: censimen:'0 fatto testè sulla ‘' pestonsione.del Corta civile ' alle provincie ve- 

“| campagna del 4866; les piordite di ufficiali che | pro o. promette. di eccuparsi piesin di. q.antò 

subì la Prussia fino ‘allà ‘fibé del luglio 1868, | desidera Jon. senatore Lauzi. SA 

vale a dire enumerando pure gli ufficiali che, —. Essendo esaurito +'ordine del giorno, si fa lap- 
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PRIVILEGIATA 
ACQUA DI ANATERINA 


PER LA BOCCA 

patentata dall'America e dall'Inghil- 

terra del dott. J. G. POPP. pra- 
tico dentista. 

Questo eccellente preparato, nei 16 
anni «della sua esistenza, sì diffuse ed 
acquisitò riputazione anche fuori d’ Eu- 
ropa. La sua applicazione lo dimostrò 
partico larmente proficuo contro il dolor 
di denti di ogni specie, contro tutte 
le malattio della bocca, pei denti che 
vsciilemi?, per le gengive ammalate che 
facilmente mandano sangue; contro la 
cario @ lo scorbuto. Esso dissolve il 
muco, per cui viene impedita la forma- 
zione del tartaro dei denti, agisce nella 
bocca in 2modo rinfrescante , ristabilisce 
il gusto, # toglie quindi radicalmente il 
cattivo ‘odore proveniente ddi denti po- 
sticci e guasti, dai cibi e dallo zigaro. 
Siccome quest’acqua non intacca i denti, 
nè esercita nessuna azione corrosiva su 
di essi o sulle. parti della bocca; così 
essa sesve eccelleatemente per lavarla, 
e ne mantiene tutte le parti in piena 
salule e frescheitza. fino. alla vecchiaia. 

Gertifiati di otistinte autorità mediche 
ne riconobbero l’innocuità e l'utilità; ed 
essa viene ordinata da molti rinomati 
medici — Franchi 2 50 la boccetta. 


ATURA pei denti. 
Questa 
piombatura consiste in una polvere ed 
un liquore, che si adoperano per riem- 
pire denti bucati e per dar loro la pri- 
mitiva forma, e così por:'e un limite alle 
dilatazione. dalla .carie progrediente. Con 
essa s’ impedisca lo accumularsi nella 
cavità degli avanzi dei cibi, della saliva 
e di altri umori, nonchè la cariazione 
della massa ossea éno al uervo dentale, 
donde risulta il dolor di dente. Fr. 5 25. 


PASTA ANATERINA 


per i demti. Questa pasta che. non 
contiene niente di nocivo per la salute, 
è anzi eccellente per il mantenimento 
della pulitezza dei denti. I principii mi» 
nerali che la compono, agiscono sopra i 
denti senza guastarli, e i suoi principii 
organici, nel mentre che nettano, vivi- 
ficano e rinfrescano le: parti interiori 
della bocca per mezzo dell'etere che vi 
si trova aggregato. Questi principii non 
soltanto impediscono la gromma di at- 
taccarsi ai denti col “listruggere per 
tempo la materia viscosa che la pro- 
duce, ma essi contribibniscono in modo 
non meno eflicace alla conservazione dei 
denti e della loro bianchezza. 
Modo di servirsene 

Pigliate una spazzola da denti piut- 
tosto duretta, bagnatela 6 impregnatelà 
di questa pasta — Franchi 2 50. 


POLVERE VEGETALE 


per i denti. Pulisce i denti in modo 
che coli’ uso giornaliero non solo si al- 
loptona l’incomodo tartaro dei denti, ma 
anche la vernice dei denti giornalmente 
acquista di bianchezza e delicatezza, e 
col sno awabile aroma coaverte il più 
ingrato odore în piscevole. Franchi 1 60. 

Drrostti: Firenze, presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via © avour, 27. Far- 
macia L, F. Pieri, via Condotta ; F. Com- 

ire; AL Reno DI FLORA, via Torna= 

uoni, n. 20. Torino, Agenzia: D. Mondo. 
Genova, farmacia Bruzz Milano, far- 
macia Moja; C. Sieber e Comp. Ancona, 
Quirino Brugia. Brescia, farmacia Gix 
rardi. Napoli, farmacia Bercamstel; far- 
macia Omeopatica, Venezia, farmacie 
Zampironi; otner > Ponci ; De Rossi, 
Udine, farmacia Filipuzi. Padova, /ar- 
macia. Damiani. Pordenone ; Yarmacia 
Roviglia. Roma, farmacia 'arignani. 
Trieste, farmacia Serravallo; Sinigallia; 
farmacia Belfanti. Como, drogheria Pa- 
gliardi. Bologna, Stalntimento' chimico di 
©. Bonavia. Perugia, farmacia Vecchia. 
Livorno, farmacia Crecchi. Verona; far- 
DICA Frinzi, Mantova, farmacia Car- 
nevali. 


TIVITÀ CRISTIANA 


Giornale della Domenica 

(Unità d'Italia con Roma capitale — 
Libertà di coscienza — Moraes} it cron 
formato di 16 colonne. Supple- 
menti. gratis egli Agipziati — Chi sì 
sottoscrive per cs#ele avrà la 5 
gratis. Prezzo d’abbiuonamento: 
Italia, anno L. 6, semestre L. 3 50, tri- 


Mestre L. 2; per l’ estero, aumento 
proporzione alle. spesò ali — Le da 
sociazioni si ricevono all'Ufficio del Gior- 
per O la Casa Editrice per 
e) 
di Mbri villi n sa atene 
che in Ttali 
Moretta a e alta Ditta Biagio 
n° 23 — Pagamenti i 
con Viglia postali o trancoboll. Patt 
uffici postali d'Italia è dell’estero sono 
antorizzate a ricevere associazioni. — 
Librai e rivenditori di: Giornali 
gli sarà accordato in zenoroso sco- 
. Le Inserzioni d avvisi in La 
pagina i prezzi sono così modici da non 
temer concorrenza di buon mercato, 


S. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
@l Hnyua ingioso 6 todosea 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
E Patt: dr;o DOMICILIO 
Ta 'aldate , i 
Santo Spirito, n° SB 10 pine o 


CARTA MOSCHTGIDA 


Abprovata 
Via Si 


o, l’unica 
dal goverzio. La fabbrica è in en 
Massimo, N. 11, Toro. Cent Sal fogli 
Selito séobto ai Rivenditori, Si spogi: 
la. 


sce contro vaglia — Di 
esso la Ditta A. Timo on 
Eve: 87, irene e PRO Via 


"ituto femminile SELB con convitto 


ITS EINEESETO A 


Locale spazioso con ampio giardino per la ricreazione delle allieve. Lo 
studio feci @ pratico delle fighe viventi è base fondamentale dello in- 
segnamento. Nel résto, oltre i lavori donneschi, la musica è la danza, è 
seguito il programma delle scuole normali-magistrali. Per maggiori schia- 
rimenti dirigersi alla Direzione dell’istituto, via Mattonaia, 18, villino 


GLI UCCRLLATORI 
“GIO, BELLIENI E F. 


} Via deî PANZANI, n. 10 — via degli SPEZIALI, 
è. 10 — via GUICCIARDINI, n. 1 — FIRENZE, 


fanno noto ai signori amatori di animali viventi, esser 
loro arrivato un grande. assortimento,..come Scimmie, 
pappagalli, uccellini di tulte.le specie conosciuti fino a 
questo giorno, non che gabbie d’ogni qualità. 

Inoltre essi hanno l'esclusivo deposito della vera e rinomata polvere Bou: 
varel per distruggere ogni sorta d'insetti, come cimici, pulci, piattole, ti- 
gnole, moscherini, bruchi, ecc.venm piccoli soffietti per uso e risparmio della 
medesima. 

vativa. 


JECTION BROURS 


che risana senz’aggiungervi altra cosa. Trovasi nelle principali farmacie del globo. 
AParigidall’inventore Brow boulev. Magenta, 212. (Richiedere l'opuscolo) 80 anni 


di successo. 
N I I 4 | A LI N s@ stessi, intutte le gradazioni, i 
capelli e la barba senza la minore 
inconvenienza. Prezzo ogni scatola 6 franchi. La doppia scatola 10 franchi — Cari- 
ven chimico; rue de l’Ancienne Comédie, n. 7, Paris. 
Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. s 


NON. PIU. MEDICINE 


SALUTE ed ENERGIA restituite senza medicina, nè purghe, 
nè spesa, dalla deliziosa farina ‘salutifera 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente lo cattive digestioni (dispopsie, gastriti), neuralgie, sti- 
tichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, 
capogiro, zufolamento d’orecchi, acidità pituita, emicrania, nausee 6 vomiti dopo 
pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiam- 
mazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, membrane mu- 
cose @ bile, insonnia, tosse, oppressione, asm», catarrò, bronchite, tisi (comsun- 
zione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, 
isteria, e vizio e RAG del sangue, idropisia; sterilità, flusso bianco, i pallidi 
colori, maricanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante psì fan- 
ciulli deboli e per le persone di ogni età, formando buoni muscoli 6 sodezza di 
carni. Economizza 50 volte il suo prezzo io altri rimedii, e costa mero di un 
cibo ordinario 


Igienica, 
infallibile 
e proser- 


TINTURA VEGETALE e 
ISTANTANEA per tingere da 


Estratto dì 65,000 guarigioni 


Cura n. 65,184. 
Prunetto, (circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1866. 
Lia * La posso assicurare che da dus anni, usando questa meravigliosa Te- 


valenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso de’miei 84 anni. 
Lè mio gambo diventareno forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio 
stomaco è robusto come a, 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, 6 predico, 
confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara ]a 
mente è fresca Ja memoria. 7 
D. Pierro CasreLi, baccalaureato in Teologia ed sreiprete di Prunttto. 
Certificato N. 58,611 della signora Marchesa Dr Brènan. 


Parigî, li 17 aprile 1862. 
Signore, — In seguito a malattia epatica io era ceduta in uno stato di depe- 
rimento, ché durava da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere, scri- 
vero o fare anche piccoli lavori all’ago; io seffriva di battiti nervosi per tutto 
il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era preda di 
una agitazione nervosa insopportabile che mi faceva errare per ore intière sonza 
punto riposo. I rumori della vita ordinaria e perfino Ja voce della mia cameriera 
mi facevano male, era sotto îl peso d’una mortale tristezza ed ogni commercio 
co’miei simili riuscivami estremamente penoso. Molti medici francesi ed inglesi 
mi avevano prescritti inutili rimedii; oramai disperando volli far prova della vo- 
stra farina di salute. Da tre mesi essa forma, il mio abitnale nutrimento. In vero 
il nome di Revalenta le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mì ha fitta ri 
Vivere, posso ora occuparmi, fars e ricever visite, insomma, riprendere Ja mia 
posizione sociale. Aggradite, vs ne prego, Signore, i sensi di viva riconoscenza, 

e massima considerazione, coi quali sono Marchesa Dr Breman, 

Cura n. 69,421 


Firenze, il 28 maggio 1867. 
Caro sig. Barry du Barry C. è sl 
Era più di due anni che io soffriva di una irritazione nervosa @ dispepsia, 
unita alla più grande spossatezza di forze, © si rendevano inutili tutta le cure 
che mi nese i dottori che presiedevano alla mia cura; er sono & setti 
mano che io mi credeva agli estremi, una disappetenza ed ‘un abbattimento di 
Spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima Revalenta, della 
quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta 
da tante pene. — Io le presento, mio caro Signore, i miei più sinceri ringrazia- 
menti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io non mi 
stancherò mai di spargere fra-i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry 
REI Fimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia; frattanto mi 
la 

Sua riconoscentissima serva 


Cura n. 62,843 


Giuria Levi, 


Milano, 5 aprile. 
L'uso della Revalenta Arabica du Barry di Londra, giovò in modo efficacissimo 
alla salute di mia moglie. Ridotta per ‘lenta ed. insistente infiammazione dello 
Stomaco a non poter mai sopportare alemn cibo, trovò nella Revalenta quel solo 
che potè da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando 
per essa da uno stato di salute veramente inquietante ad un normale benessere 
di sufficiente e continuata prosperità. 


PI Martermt Canto. 
N. 52,081; il signor duca di Pluskow, maresciallo di Corte, da una’ gastrite. — 
N: 62,476 :. Sainte Romaine des Iles (Saona 6 Loira). Dio sia benedett i La Re- 
valenta Arabica DU BARRY ha messo termine ai miei 18 anni di ‘orribili pati 
Menti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G. CompareT, parroco; 
N. 66,428: La bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Leggia 
orta] da una orribile malattia di consunzione. — N. 46,210: Il signor Martin, 
ttore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva 
vomitare 15°0 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni. — N.46,218: il colon- 
alti va lion, di gotta, neuralgia @ feccneza ostinata. — N. 49,422: il signor 
Pira presta logoro stato di salute, paralisia delle membra, cagionata da ec- 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34, Torino. La scatola del 
dì m su di chil. fr. 2 50; 12 chil. (fr. 4 50y Un chilogr. fr. 8;2 chi. eli 

17 (0; 6 chil.36; 12 chil fr. 65. — Contro Vaglia postale. 
Depositi: ANCONA, Collamarini pot Sia a GRERCAMO, Temi, — 
. —B » Luigi Gaggia. — EO, Forneris, Au 

ee CAGLIARI, Todde. — CHIVASSO, Ciara. — (GOMO, Pagliardî. its 
en UCALE, Da Hieronymis. — FIRENZE: Casoni, via della Sì ada, Signorini, 
ri. is GENOVA, Bruzza: + LIVORNO; Pitschen, Dunn e Malatesta e So: 
‘cino. — LODI, Meroni. — MILANO, Zanoni, Bonacina. — NAPOLI, fratelli Har- 
mann, D'Emilio - NOVARA, Jacometti. — PADOVA, Ronzoni, Zanetti. — PARMA, 
Sergio dall'Aglio. — PIACENZA, Zsncavi. — PISA, Garrej. — ROMA, Nicola Si 
nimberghi. — TORINO, Mondo, ca mbperia della: Gaksatta del Popolo, Achino, Cosola, 
LI 


Vinardî, Taricco, Oreglia,Zo, ‘Alloa rpena h 
— VENEZIA, Ponci — VERONA, Pisoleo — * UIESTE, Serravalle © Zanetti: 


PRU, ATTURA 6GiNop, 
a Doccia 


FILTRI 
CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE... 
L'ACQUA POTABILE 


—=>_ 


a rali 
Nella stagione estiva, maggiore essendo il bisogno di ricorreré al 

per dissetarsi interessa in sommo grado di procurarsi ‘un’acqua è 
|salubre. A tale scopo, essenzialmente igienico, si è inteso di provvedere 
con i Filtri Chimico-Meccanici fabbricati dalla Manifattura Ginori 6 pre- 

arati con la maggior diligenza dal dottor E. Buonamici, professore di 
farmacologia e materia medica nel-Regio' Arcispedale di Firenze. Questi ({( 
Filtri, che, per la loro forma comoda ed. elegante, sono atti ad: essere || 
collocati in qualunque stanza ed in ispecio nelle sale da. pranzo, purifi- ((| 
cano perfettamente l’acqua potabile da tutte le sostanze organiche. delle 
quali, disgraziatamente, tanto abbondano lo acque dei nostri paesi e la {l 
\\ riportano allo stato: di purezza e salubrità desiderabile. 


—— 


Drrosyri: In Firenze, nel magazzino della manifattura Gamora, via 
de' Rondinelli, 7 ,e via de Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno es- (| 
sere dirette le commissioni, medianle lettera affrancata. — In Li 
vorno, presso il sig. Enrico BerTELLI, Scalî San Cosimo, num. 1. 


Da) 


=SS= CHA 
egg. Filtri mezzani vi i È 


* Id. grandi 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito, N. 1, Torino. 


Ellssire Antivenerco Vegetalo &’Myalchr — Guarigione certa 
e radicale. senza aloun regime, nè astensione particolare di 
vitto: DelPimpurità del sangue, malattie: csoniche,. fiori ‘bianchi , 
ulceri, espulsioni cutanee, verzai, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, 
perniciosi e tristi effetti del mercurio, iodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, man- 
canze di menstrui, glendole tumefatte, malattie della vescica, sterilità. e moltis- 
sime altre malsttie ; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al 
Copsive è Cubebe pella cura delle gormorree e seozi recenti 9 cronici ed 
ottimo anticollerico, amaro; tonico, aromatico ; riorganizza le fun- 
zioni digestive distruggendo i germi venefici. Lirs & coll’opuscalo 1868. 


BALSAMO VIRELE IDIIWSLOME — Colluso di questo bal 
samo sommamisute tonico, stimolante ed appetitivo , s+nza alcun danno si ottiene 
la completa e radicale guarigione di'ogni spscie di impotenza, debolezza degli 
organi sessuali, malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefa- 
zioni segreto, paralisi, non chs per avanzata età, ed efficace nella sterilità femminile. 
L. 45 colle istruzioni. — Sesta edizione 1868. —— L'esporienza di 15 e più anni, 
i continui documenti di guarigioni in tutte le malattie, il nessun nocumento alla 
salute, il non richiedere alcun regime particolare di vitto, le richieste per l'America 
(Rio Ianeiro) sono guerentigio dell'efficacia , e si fanno raccomandare su tutti gli 
altri preparati in ispecis su malattie epidemiche e contagiose. 

Depositi: Firenze, farmacie Signorini, Loggie del Grano, Porta Rossa e borgo 
Ognissanti; Torino, Boranî, Taricco, Comolli, Gandolfi, via Provvidenza; Ales- 
sandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Carso Vittorio Emanuela; 
Bologna, Veratti; Reggio, Jodi; Barletta, Casardi; Genova, Lertora; Napoli, Scar- 
piti, via Toledo, n. 885; Cagliari, Daga, ed in tutte le farmacie estere e Nazio- 
nali. (Con vaglia postale franco si spedisee). Leggansi i documenti 
nell’Almenacec Nazionale. “ 


N.B. Nella farmgcia Bruzza in Genova, non trovasi alcun deposito. 1 


| i TO i È si 
[TERRENI DA VENDERSI ALLA MATTONAIA 
N° 6 Lotti posti nella migliore. situazione. colla fronte. verso x 
fla Piazza-Giardino d’Azeglio. 

Pel prezzo e condizioni rivolgersi all’. ingegnere Mastella, via 
ndo N° 2, Lia Rd; Firenze. 


ARTICOLI 


DI 3 qa ALENIA À Vpopp PER 
Seco DEPOSITI SROTA 
Firenze, via Cerretani, n. 8 — Napoli, via Toledo; ‘n 341 Milano, 


Corsia del Duomo, n. 43. — Torino, via Dora Gr 
principale in Genova, via Carlo Felice, m 49, nt» 3, con sede 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si previene il pubblico che nei depositi si fa qual 5 sone ii 
Patio fi po; fa qualunque riparazione in 


sTENZINA ITALIANA, 101 RUONUNORE #5° 


CHILLE ZANETTI, Piazza | l’unico Giornale illustrato italiano che 

Ospedale, 30; Milano. Ò esca purde la Losteripie in otto pa- 

Questa Essenza pulisce le macchie | S'RE di disegni originali con copertina 
di grasso, olio, Fidi Gea stoffe, | Osta L. 5 PE tre mesi —L. 40 per 
sì mettono:a nuovo i guanti, i nastri di | S61 mesi — L. 18 per un ‘anno. 
seta senza alterare.menomamente ilco- | Chi si associa per sei mbsì o per 
lore; ni il dea della. stoffa, senza la- f UN anno, riceve in ‘dono 
sciare alcun odore, IL PANORA 01 

Prezzo della boccetta, cent. SO. grandioso Ah 2 Ipgoma ella 

Deposito in Firenze presso la Ditta È larghezza di m; ASEr i o 
A. Dante Ferroni, via Cone n° 27, a fa x ting In vendita 


[roc menare SPECIALITÀ 


ARTIC®ELI 


pil 


FRANCAISE-AMERICANNE 

rue Cerretani, n. 14, Florence. Pa ? 7: 
Fabriquo de dentiore 61 depoi de | | Prol. SEWARD di New-York 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE Medico intimo del Presidente Lincoln 


== 

Pillole Antiemorroidarie , 

per curare e prevenire queste infermità; 

guarisce faroncoli , bitorzoli, prurigino, 

e rag glandolari e scrofole. L. 2. 

IB. Ad ogni Specialità è unita una 

dar DI LEGNO Chiara istruzione. firmata : E. Seward, 
n er area Beni te | pu Li 1, 

o . Deposito e rap- ito i i 
presentanza della fabbrica presso P. Coppi Papato in irene Cassa sia 
6 Corpo commissionari, Via ‘del Canto | Firenze — In Milano'all’Agenzia d’An- 
so (elli, n° 24, presso: piazza Madonna, | nunzi e Commissioni della Perseveranza, 

Irenze, via Pasquirolo, n° 12. 


Tip. dell’OpiNIoNE, diretta da C. Carbone. 


Si ricevono eselusivamento alla Società Generale d'Ammunzi sui Giornali 
dalia a dell'estera diretta da A. Dante Farropi, via Caveur, 27, Firenze 


Rue Richelieu, 45, Paris, 


La rimarca arie Ge 
cercata. scelta. arisi .0 dall 
Jeganza, per la superiore. fabbricazione 
dei prodotti consacrati alla toeletta è di 
cui essa ha fatto una specialità in ogni 


|. articolo. 


i suoi LARE Sg P li sn 
‘ssenza ang ‘che 01 

stesse Filippine con la distillazione del. 
l’Unoma odoratissima, sf 

r la loro finezza e soa- 


i paragone 
Sh pria ili: così diamo un 
consiglio al pubblico elegante impegnan- 


dolo a domandare come articolo per faz-. 
zoletto > © "i 
L’Estratto d’Ylangylang.. 


ed #1 mazzetto di ManîHe 


TOLUTINA RIGAUD 


Ammirabile Acqua di Toeletta che co- 
stituisce il vero talismano della bellezza 
e conserva la freschezza della. pelle, e 
la bianchezza. Essa è il non plus ultra 
della scienza. La sua superiorità sulle 
Acque di Colonia, gli aceti più stimati 


e l’acqua della Florida, non è contesa'da 


alcuno. 


SAPONE MIRANDA 
0 base di sugo di Giglio e di lattuga 

«Basta paragonare questo sapone con 
quelli venduti dalla profumeria per rico- 
noscerne la dovuta preferenza, desso co- 
munica alla fallo una morbidezza tutta 
pesco, lì una abbondante spuma, 
ormando un vero bagno di latte, e non 
lascia altro a desiderare come profumo 
delicato. 

Deposito esclusivo, presso da Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
renze 6 F. Compaire, via Tornabuoni, 
Palazzo Corsi, N. 20. 


PIAZZA S. M. NOVELLA N. 7 
presso madama VIGUIER 


1 3166. CHRISTOFLE 8 C, 


hanno stabilito 
un GRAN DEPESITO della loro 


ARGENTERIA 


per la vendita all ingrosso ed al minuto 
di sate, coltelli, piatti) can. 
dellier?, ecc. — Nuovi eucchiaî, 
forche vassoi in metallo bianco 


detto Alfenide, oramai in grande uso. 
IN DETTO NEGOZIO NOVITÀ, 


BIANCHERIA, RICAMI, TRLERM 


Tela Batista, Mussoline, Nansouk: Mada: 
polam, Cretonne, Croisé, ecc. — Corredi 
da signore e bambini — Fazzoletti uniti. 
e ricamati — Calze e Calserotti Torni 
genere — Camicie da uomo — Bianche 
ria da tavola e toilette — Coperte di 
Dei _ Aeppeli da farla E dlediiae 
ra — Fascette e Cinture 10) e 
da bambine. Bi 
Seterie nero di Lione helle 
‘e perfetto. 


IL DIAVOLO 
il più diffuso dei giornali illustrati 
d'Italia, 


Si pubblica in Tori Hi 
is e, dra ‘orino. al mercoledì, 


Costa 12 lire all'anno; 7 lire sei 
mesì, c 4 lire tre mesi. 


. 1.50. 
Il figlio che fa 
alle suo M 
1866. Gent. 80, co voname bi 
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